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L'atteso messaggio. 


L'oracolo: hk dito il suo responso, ci 
il Prealidento della Repubhli:n francese h 
pronunzinto nell'Assemblen nazionale. il 
ito, discorso nella tornata dei 7 di di 
combre, Ma non dissimile in ciò degli 
altri oracoli e dallo Sipille nun dice chi» 
ramenta quali siano i suoi int‘ndimeni 
sulle questioni, principali che tengyno più 

















vivamente solleciti gli ‘animi. Qualch 
cosa di più prasiso ci verrà dito di sn 
pare como) avremo sotto gli vochi Il te 


sto modesimo del discorsi. Intanto n 
dello questioni predette aliuno velikn 

‘appena toccato, altre onninamente omessi 

como quella della firma avvenire de 
Governo, quella della condiztino de 

prinsipì orleanesi iu Francia» quella de 

trasferimento! dell'Assemblea a Parigi, è 
non vi troviamo pur una parla sull'n 
dinistia. Naturalmente la porte del di 
icorso che maggiormente n’interessa È 
quella che riguarda le relari ni dell 

Fianoia colle pitenze estere e di. quest 
soltanto diremo brevi parole, 

Il signor T'hiera si, dimostra. Hoto, der 
passi quotidiani che si fanno verso 1 
pace, dice che le relazioni coll'Earmp 
sono divenuto Denevole 6 quelle colli 
Prussia perfettamente nssestate, (nes 
pel fatto. Quanto alla politica. che in 
tonde seguire essa sarà pacifica, stahil 
erdegna, e se sinistri avvenimenti sur 
getunno non verranno essere jiwpututi 
alla Francia. 

Queste sono dichiarazioni genericlie 
vediamo ciò che possono sonnre, 

Credevamo che la Francia f,6s0 ora in 
‘Disna pace, non intendesse clio a risnr. 
cire i danni della passata guerra, Pare 
inttavia che ciò non pensi il signor Thiera 
poichè dice. che alla pace s'incemmina| 
soltanto enon l’ha) quindi ancora rag- 
giunta. Ma forse) questo concetto, come! 
altri, sarà ‘splegato meglio nel testo 
stasso del messaggio. 

Le relazioni, dice poscia, coll'Europa 
sono divennte benevole. È permesso di 
dubitare che il Presidente della Repub 
blica sia alquanto troppo ottimista, Que: 
sta. benevolenza. per ciò che rignarda 
l'Alemagna non sì dimostra. finora. motto 
viva, se giudichiamo dal linguaggio dello 
stampa francese, che o apertamente, o 
celatamente anela sempre alla riscossa, 
dal linguaggio della stampa tedesca, ln 
quale fn în questi ultimi giorni eccitata! 
al più alto punto dall'assoluzione delle 
ucoisore di un soldato prussiano, e  di- 
chiara altamente che la vita dei Tedeschi 
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Firenze a Modane, di. lborto Libri — Da 
vous a Ventimiglia, di A. Bertolotto e 
S. Pessano — Roma, poemetto di Carlotta 
Yerrari — Saluto © lelleaza, strenna allo 
donne italiane, anno II — Armonia fra ca- 
pitalo © lavoro, di Giuseppe Armaboldi — 
Ta libertà © il sapere, discorso di Ercole] 
Ricotti — Adamo Ferraris, commemoraziona 
di Pietro Delvecohio. 





Da Firenze a Modane! Non vi spaven-| 
tate: vi abbiamo giù abbastanza parlato 
del traforo del Fréjus e delle fente della 
‘sna inangurazione, perchè. torniamo an- 
cora sull'argomento: non vogliamo. che 
additarvi nn libricino così intitolato, 
stampato a Roma nella tipografia Bar- 
Vira, Il quale è piono di festività, di 
brio, di gustosa. piacovolezza. Sono let- 
tere che l'autore ha scritto al direttore) 
dell'Economista d'Italia e che ora pub- 
blica riunite in un fascicoletto di 40 par 
gine che vi dè il piacere. d'ona lettara 
di mezz'ora Veramente. dilettevole. Ci 
pare, carisaimi lettori, vedervi ad inar- 
care le’ciglia e fare una smorfia, « Al- 
l'Ecouomisla d'Italia! siete por escla- 





nòn è sicura in Francia, Ma più ‘an 
‘che dalla stampa not ri argomen'ò 
non di benevolenza, ma di prof:nda diffi 
denza 0 di animonità dal fatto di esseri 
stati. posti in'istato d'assodio tutti I'dipur 
timenti della Francia ancora nooupati dalli 
troppe straniore. Brevemento, è impossi 
bile il dire che Ja passata ‘guerra tre 
l'Alomagna e la Frimcia abbinai a porri 
tra quelle clie non lsssiano dietro a s 
una profonda soquela di odìî e brama d 
vendetta, non è una guerra coms quelli 
‘cho si combattè fra l'Austria e l'Italin 
terminsta la qualo:o;cessato lo cons 
lello differenze, i popoli divennero ami 

















Ma se non'sono e non possono; easere 
tessato le gare, lo animosità tra lAlv- 
magna e la Francia, e non sì puo pur 
‘diro cho siano! per cessare tra poco, sun: 
pui veramente cordiali 10 relazioni colli 
altro potenze ? L'Anstria ha rinnova 
test gli antichi legami di auicizia 
(colla Prussia, nuîta, con vincoli di nn- 
zionalità ad una gran parte dello, popo 
lizioni dell'impero austriaco , si sono a 
Iichl e a Salisburgo composte le antiche 
‘differenze, e ciò non aocenua certamente 
ad un avvicinamento alla Fraucia. 

La politica imperiale aveva grande 
‘mente amiento l'Inghilterra ,, stata por 
interi secoli molto ostile alla Francia, 
wediaute la proclamazione del libero 
scambio e le nuove convenzioni commer 
‘binli he no furono; In conseguenza. Pgli 
paro che e il ‘lg. Thiera e il sig. Pon: 
yer Quortier Inteodano seguire nna poli 
tisa commerciale opposta , la quale pr 
tunto distraggerà il benefico effetto pro. 
dotto, dal terzo Napoleone. Si dice. ne) 
uessaggio clie Ja Francia ‘sofforse. molt: 
pel prefati trattati di commorsio , e/ohe 
‘anindi intendo disdirli. La conseguenta 
nevitabilo di questo fatto sarà un sensi 
di animosità nella popolazione inglese, 
lesa profondamente ne' snoì interessi, 

Il sig. Thiers per prudenza non com 
metterà, crediamo, alcun atto ostile ver 
l'Italia e di questo suo pacifico intendi 
‘mento darà tra brevi giorni ana novella 
prova trasferendo Jo sua ambasciata a 
‘Roma e amiamo) rammemotare lo amiche. 
voli parole profterito dai ministri fran- 
così nei bagicliotti di Bardonecchia e di 
‘Torino. Ma possiamo dire altrettanto della 
maggioranza dell'Assemblea francese? Non 
possiamo dimenticare uè il calore con cui 
ni sostenne l'invio sì Ministero delle, pe- 
‘tizioni dei vescovi, nè_il silenzio mante. 
nuto in' quella congiuntura dalla nino 
ranza, nel seno della quale niuno sorse 
‘@ sostenere le ragioni dell'Italia, nè. îa 
‘ambigua condotta dello steaso sig. Thiers, 
li quale si mostrò. consenziente nell’ 




















‘mare: e probabilmente codeste lettere sa. 
ranno scritte du nn altro economista? n 
[|— « Sì signori, sotto il modesto psendo- 
[nimo di Alberto Libri, ve ne facciamo la 
Gonfessione, si nasconde. un economista di 
polso.» —« Misericordia! Ma allora sarà un 
libro irto di cifre, grave di dati tecnici e 
di nozioni statistiche; non ci risparmierà 
un centimetro lineare del fatto lavoro, 
non una inisura della forza adoperata, 
non un conto di tempo, di denaro, di 














himo colla maggioranza e dissentirne solo 
lalla medesima sull'opportunità della pro- 
jone romana fa anche tac- 
glo di gioveti, e ci tarda 
li cinoscere le parole. precise , poichè 
‘quelle che riporta il aunta telegrafico non 
lilegunno in noi ogni dubbiezza. 

I Presidente della Repubblica infatti 
pirla del suo prefondo € simpatlon ri: 
apstto pel. venersbile Pontefice, coi. le 
sventure rendou' tanto rispettabile quanto 
tevrare virt. Non p.niamo in questione 
le rare virtà, ma desidereremmo sapere 
& quali sventore intenda alludere Il sig. 
Thiera. Se por! esse intende parlare dello 
Holsma di Alemagna, della. costituzione 
Mella setta del vecchi cattolici, dell'opp'-| 
(sizione che si fa alla, promulgazione del 
nuovo dogma, delle pene in cni invorrono 
nell'impero tedosno i troppo ferventi par- 
tigiani del PonteNco, la cosn è assai na- 
tnrale, AI Sommo Pastore della Chiesa 
leve vivamente dulero il vedere staccarsi 
tanta part del suo gregge e îl sno do- 
loro serà provato altresi da tutti i cat 
tolioi, i quali non possono assistere im- 
passibili alle: nuove scissure e solo po- 
‘ranno per avventura dolersi che non siasi 
lito ascolto alle parole dei vescovi ; i 
‘quali pronostiearono ed esposero eloguen- 
‘mente i loro timori sui pericoli che po- 
tevano derivare dalla. disonssione e pro- 
mulgazione del. domma, dell'infallibilità 
papale. 

Ma la cosa sarebbe ben diversa so il 
ig. Thiore avesse ‘inteso alludere alla 
‘sventura di avero perduto la, sovranità 
temporalo della provinsia. di Roma, Come 
ignuno vedo so il Papa si deve riputaro 
«ventarato perohò, quantunque libero nel- 
l'vseroizio del suo potere spirituale, cir- 
contato dall'imaggio dei sioi fedeli, go: 
lento immunità, inviolabilità ,, preroga- 
tive, censo di sovrano nel sno. palazzo 
lel Vaticano, protetto, dalle leggi stesso 
‘del regno d'Italia, non può più dettar 
leggi & Roma riguardanti la ‘società ci- 
vile, chi lo avrebbe reso sventurato sa- 
rebbe il Governo italiano e quindi il Go- 
‘rerno srancese gli avrebbe fatto una gra- 
‘nissima taocia, cosa che non s'usa fare 
‘colle potenze colle quali si mantengono 
relazioni amichevoli. Vero è tuttavia che 
il sig. Thiers ha in bontà di dire che 
niuna difficoltà esiste circa. l'Italia, nè 
‘da una purte, nè dall'altra, (che nom ci 
‘dà consigli, ma ci raccomanda solo di 
inantenere rigorosamente l'indipendenza 
della Santa Sede e ciò a nome del mondo 
'esttolico, quantunque questo mondo non 
gli abbia dato alcun mandato di quella 
specie. Speriamo del resto che la racco- 
‘maudazione sarà inutile, e che il signor 
‘Thiere vedrà esanditi i anoi voti. 
























‘sciampagna che abbiamo insieme bevato, 
faggendo con pari orrore ambedre. dal- 
l’eloquenza dei brindisi. 

Egli stesso lo dichiara fia da principio: 
#'è fatta una legge di non ‘dare neppure 
‘unì, delle nozioni teenichè di cui furono] 
gravi tutte le corrispondenze di tutti i 
giornali staliani di que' giorni: sono im- 
pressioci sue che racconta: e sono im- 
pressioni d'un nomo di buon umore che, 





divenir 


Il messaggio. 





Vene: 
«Abbi 
‘chie cadde 


che corrono rischio di 


che non voglia procuraì 
guida, della quale facciamo agli autori 
sinceri complimenti. Gli è di questo modo 








‘Troviamo nel messaggio un Inogo chi 
‘bi pare, chi ben guardi, più hellicaso che 
pacifico. La Francia, vi si dice, vnole ri 
divenire ciò che ha diritto di essere, ci 

che gli Stati hanno interesse che sia, Î° 
presumibile cho il: Presidente intenda ae- 
‘guire la corrente del sentimenti del pi- 
polo a cui si rivolge e non quelli d-gli 
stranieri. Ora si può affermare senz 

tema di errare che novantanove Francesi 
su cento, dimanditi del loro parere; so 
stivrebbero che la Francia ha diritto (di 
tornare nol possesso, delle province che In 
Guerra lo îere perdere 0 clio tuiti gli 
ati (tranne naturalmente la Germani») 
inno interesso che la Francia sla non 
‘sso in pace, ma eserciti nnovamente l’in- 
finenza che esercitava nel giorni in cur 
ora all'apogeo della potenza. 
mniamo assai che la Francia non possa ri- 
ciò cho ha diritto di 
senza una conflagrazione generale e an- 
che nel coso di tale confagrazione a- 
vrebbe probabilmente la peggio, Ad ogni 
modo è un periodo che non 
cilmente con quelli in cui si predica la 


Noi te 





‘accorda fa- 


pace. 
Non'possiamo dire che nel suo com. 
plesso sia stato bene accolto: in Francia 


Lo vediamo nella stessa As 
semblea Interrotto elamorosamente quando 
dice che da ogni parte vengono attestati 
di soddisfazione relativamente all'ammi- 
lstrazione, come. vediamo che si 
fatte numerose proteste, quando, dice che 
in tempo di pace non deve essere astretto 
al servizio attivo ogni francese, benchè 
in questa parto fl sig. Thiers. si 
‘strasse nel fatto più liberale che non i 
suoi oppositori. La Borsa accolse 
con tn sensibile ribasso la pubblicazione! 
(del messaggio, vera prova che non rin- 
viene in esso una grande arra di pace, 
di prosperità e di ordine, Pare poi che i 
mandatarii della Francia siano tornati ‘a! 
Versailles con disposizioni più malevole 
verso il Presidente che non natrissero| 
‘quando ne partirono, poichè l'ufficio del- 
l'Assemblea, che ne è in certa guisa il 
rappresentante, riusci 
capo del potere, al quale non venne fatto 
di farvi entrare pur uno dei suoi amici, 


di che gli avversari hanno, cantato un 
fano di trionfo. 


affatto ostile al 





ITALIA 








‘avato 
disore 











1, 8. — Gi serivono: 
vita. della. neve ieri 
vbbondanza. 
«Oggi nou è ancora levata, e i cittadini, 
vcausarsi qualche mem 
bro cadendo, maledicono alla teascoranza del 


municipio, n 
Napoli, 8. — Evviva la neve! Ci seri. 
‘roni 





cui è venuto man mano sino all'epoca at- 
tuale. Tutti questi cenni, come pure ogni 
altra parte del libro, sono dettati con 
vera imparzialità, e insieme con evidenza, 
facilità e molta acconcerza di stile. 

Non vi sard abitante di quelle regioni, 
non vi sarà viaggiatore per quella linea, 


puesta preziosa 


sere n 


sono 


dimo: 


pare| 





è pieno di festività e di piacevolezza, 
cli ci divertirà per mezz'or: 





facendoci rei d'una grande indiscretezza, 


l’ameno espositore di sode nozioni scien- 


chiamasi Jacopo Virgilio. 


‘egli trarci in campo noi nelle sue alli 





(cevoli discorsi che insi 





lla sua conversazio: 











invece, pieno di e- 
vi riveliamo che l'antoro è bensi un eco- |radizione, di cognizioni di fatto, di in- 
nomista, ma il più ingegnoso © vivace|formazioni speciali, ci presentano i 
che esser possa in quella onorevole classe |gnori Bertolotto e Pessano nel loro vo-|Todi. La compagnia è già abbastanza at- 
‘di sorittori, che congiunge alla sua dot-|lume edito a Firenze dalla tipografia della traente per s: 
trina tutta la spigliatezza di spirito di|Gazzetta d’Italia e che vendesi al modico|di recarsi a Roma, e colà passare in ri-| 
‘in vero nmorista, che insomma è quel-|prezzo di L. 2,50. 








sentendosi ancora talvolta delle. allegre |che si può render noto agl'Italiani (che 
materiali e va dicendo. E voi ci dite clie | velleità giovanili sotto la gravità dell'in- 


e [sognante, è contento di gettar via un poco 


x? n — u Sile |la toga da professore; per fscherzare collo |Italia possa trovare degl'illuatratori come| 
signori, oslamo ripetere l'asserziono, e|stile dell'umorista. 


— Un libro gravi 


lo conoscono ‘sì poco) il loro paese: ed 
‘auguriamo che ogni tronco di ferrovia in 





! signori Bertoletto e Pessano. 

— Un viaggio assai più lungo e più 
importante ci invita a fare con sè la gen- 
tilo signora poetessa Carlotta Ferrari, da 





‘aggiungetevi che si tratta) 





vista traverso l'aspetto moderno della 


La ferrovia da Savona a Ventimiglia |gran città tutta In storia non solo di que- 
tifiche in forma leggera e brillante che|sta per aprirsi a giorni, finalmente; e i 





‘essa, ma dell'Italia intiera; e chi non] 


mostri due antori.ci si offrono compagni |vorrà sobbarcarsi a si aggradevole e bella 
Tanto peggio per lui xo egli s'offende |al viaggio, compagni utilissimi, istratti|gita nelle regioni del pensiero? Ecco! Il 
della nostra rivelazione! Ha ben osato|dei Inoghi, dello loro bellezze, della loro 
Istoria, delle. industrie e commerci, del 
[gre e briose pagino, accennando ai pia- |valori artistici che vi si trovano, di tutto 
tenemmo: eb- |quello che possa interessarci. Precede una] 
bene paghi il fio nel sentirci a dire che [descrizione goneralo ed inaic 
‘questo sno seritterello è dilettevolo come [della storia della Liguria; mentre di poi 


carro è pronto: è un carro infammato 
‘coll'ali di fuoco: quello della poesia. La 
forza motrice è la potenza dell'ispirazio: 
ne; la corsa, o meglio il volo, è quello 





je un sunto |del verso, che il poeta latino disse aligero, 


[che vi afferra, vi avvolgo nella sua onda) 


‘ed allegro del pari. |ad ogni città e villaggio che n'incontra|armoniesa e vi trasporta. 
Pare che risente ancora alcun che del[nel psrcoreo, si dànno di ognuno i rac- 
[vapor spiritoso di quello ‘spumoggianto|conti del «passato e di tutte le fasi peri 


Tre grandezze nota giustamente l'an- 
trice in questa. città eterna, in questo 





Ie o Da) 





Tori mevicd, nevisò finte; cosa imanlita tra) 
‘dice, abbiano ‘un -clime. sitio 






«Si è dunque tremato. di fredda o tuti 
cocchierì impallidirono non per le ganrdie mu 
tic:p. Ii, ma per il gulacolo; che ri 
volti. 

n _m 





Ln Gnrsetta Mficiale dl 7 dicembre, ross: 

gio decreto del 22 novembre, 

preceduto da relzicno nl Ra, com cui ni (np 

per. l'ammintstrazione 

I [a Libreria. nell'ufficio 
civile nella provino a di Vines 

2, Dispostzioni nel peramale della 

tendoizo di Guanza, nel persimalo. det Mi 

Aero agricoltura  indantria e commercio (€ 

Mil porsonato giu sirio. 






























CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino. — Elenco 
\elle iuscrizioni fatte dal 4 al! 10 dicembre al- 
l'io dello stato cieila qmuisipale, 

Tabusso Ernesto, projr., res, a Turine, com 
aMalvimn Buea, res, a Viarigi. 

Francesco Alrenti, 
Orsara Calzia 0) Carzia, 1 
WAgota. 
menlco Bertero, neg., res. a Camnora, 
ton Margherita Buasso ved. Rey, resià, a To 
rino. 

Luîgi rain, .catfattiro, Cpritglio, 
leon Tnigia. Pogliano, cucitrice, residente a 
Chieri. 

‘Agostino, Scatta, sorivano, resid. a Pinerolo, 
con Agutina Silvev, negoziante, resid. n To: 
Fino: 

Carlo. Fenino, ‘cateolaîo; (resil. (a Varzo, 
lcob Maria Matilde Tumaschu, resid, a Ver 















Dolcedo, con 
è Borgo San 




















Giusippe Massatto, materasanio, resi. a Ca- 
‘con Giuseppa Emusannel, s|garaia, res. 
a Forino. 

Fratcesch Giugliano, tabaccai 
dub (Caluso), con Maria Fascio, 
Feletto, 

Carlo Bonatto, calderato, resid: a ‘Torino, 
(com Glementiva ‘Oarcilo; sarta, resid; a Cu- 
maianb. 

Domenico Vistto, segatore!, res. a !orino ; 
‘cum Carola Bert, sigaraia, res. a ‘Torino, 

Francesco Fasano, neguziante in fratta, re- 
‘dente & Torino , con Anna Castolero, resi a 
Teriio. 

Piotro Reposo , rigattiere 























son. a Torino ;' 





[con Angela Doleatto , rigattiera , residnte & 
‘Torino. 
Francesco Dogliani, aggiuatatoro in me 





talli, res. a Torino, con Frazioesca Manfredi, 
stiratrice, tes. a|orino. 

Matteo Baimo ,, armaiuolo ; res. a Torino 
‘con Gioanna Miccono vedova Rosbock', marta 
es, a Torino. 

‘Stefano Vergnano , mastro da muro, 
‘Torino, con Antonia! Ferretti ctoce , 
torino, 

Bernardino Barusco, aggiustatore meccanico, 
res. ‘a ‘Torino, con Barbara Pisani, sarta, re- 
sidento' a Torino. 

Cesaro Filippa, prof. di magnetismo, res.a 
‘Torino, com Carolina Ricca, res. a Torino. 

Antonio Bianchi, contadino, 
leon Caterina Richetto, lavandai 
Torino. 

Giovanni Berolo, calzolaio . res. a Torino, 
con Delfina Bernardi, res. a ‘Torino. 








La 














Inogo fatale il cui nome stesso, col suono 
(che ha, s'impone, senza che pur ne sap- 
piato il perchè, all'attenzion della mente: 
Rom! La grandezza della forza mate: 
riale, — là conquiatatrice; la grandezza 
della forza morale, — la cattolica; la 
‘grandezza del pensiero moderno — nuova 
forza intellettiva — l'Italia risorta nel 
diritto dei popoli, e che iucomincia ora 
‘una carriera novella, se i rigliuoli di lei 
non falliscono al loro debito, gloriosa al 
pari della trascorsa. 

La nostra poetessa mai non ebbe como 
ora profondità di pensiero, una sintesi 
potente di concetto che abbraccia nn iin- 
menao complesso di fatti e d'idee e tuttà 
li stringe 6 disegnandoli per le linee 
prinefpali con. nervosa brevità li ia con- 
giungersi 6 concatenarsi a meraviglia 
nell’anguatia della cornice: e mai neppure | 
parve a noî olio così robusto ed eleganto 
ion riuscisse il suo verso, Ne vorremmo 
daro esempi parecchi al nostri lettori, ma 
impediti dalla ristrettezza dello spazio, non 
‘sitersmo che poche terzine d'uno squarelo 
intorno a cui ci piace ripetere le parole che 
ne dice il prof: Contini in una eloquente 
prefazione mandata innanzi al carme. 
vè con si gagliardo ingegno (scrive 
Îl Contini) dimentica ella le grazie trion- 
fatrici della donna, di cui traceia il sen- 
tiero e designa la\meta con mano mag» 
stra; nell'altissimo brano che chiudo il 
primo canto. Quelle elegantissime teraine 
valgono meglio d'un trattato. Ivi tutto 
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Domiziano Franco, decoratore, di. aperta: 
‘menti, res, a Torino, con Lucia Chiabotto , 
Gacitiloe, rea, a Torino. 

Gio, Battista Sen, fabbricante! vettura ,ixre- 
sidento a Torino, con Margherita Rovero», 
parta, res. a Torino, 

Stelnho Barale, fubbroferraio, ‘res. a Torino 
con' Maria Goff, nastraîa, res. ‘a Torino. 

Eugonio Marchis, impiegato garernativo, 
res. a Chivasso, con Maddalena Burani, res. 
a Trino. 

Michelo Rivazri 

















t, operaio, meccanico, 





tatto lo spattacolo e dovettero ripatere la can. 
zono finale fra le eutusiasticheacelamazioni 
‘al-pubblic». Alla Minelli vennero cdfarti nn:| 
dei fr, Taoppuntabile fa, puro D'epen| 
mo per parto delle Sighore Armi na Conte; 
[Albert e ai signori Cherey, Chevalier © Be 
chimont. I principali attori brillavano per. lo 
Afurzo doi diversi costom. 
Fatta astrazione dell'insipido argombrito la! 
Pirichole può anilaro annoverata fra Jo com: 
potizioni pi beliv del rinmunto, maestro, 
L'imperatiro del Brasile, interveniva iori 
gera verso le 10 alla rappreso azione dol 





















@ Torino, con Maria Grandi, operaia, res. 4|Vitt riò Emanuele in’ wo dei palchi di. pro- 
Torino. stori. Una graî folla di gente si necolcava 
Giussppe Posso, fabbro.ferraio, resid, a. T)-|dalla parte onpesta a queta. ia eni aveva 





fino, ecu Clara Caunaferina, shrta, Pesi. a 
rino. 

Felice Lardò, fabbro-forraio, residente a To- 
lin, con Maddaleua Fissio, sarta, res. a To- 
rino. 

Pietro Antonio Gamba, pannttiere, resid. 
Torino, con Augrela Girona Patrone, ret a 
Pancalieri, 

Raoarto Peretti, copiano di atato mag- 
giore, res, a Torino, con Marin Rabby, res. a 
Torino. 

Gio, Batt. Prina; contadino, res. a Torino; 
‘con Aigeln Girot, contadina, tes. a Torino, 

Nipoleoce Brauo:, negoz., renid. a Torino, 
con Csterina Tapparo, res. a Torino, 

Tng. Giuseppe Comolli, luogot. nel genio , 














res. & Torino, con Severiun Nod, residente a 


Torino. 


Vin:enzo Miclielotti, nesos,, res. a Torino, 
con Autonia Debernardî; res. a Ciriè. 


Luigi Grosso, coochîere, rea. a Torino, con 


Bhiiedetta- Chiirenn, cuoca, res. a Torino, 
‘Alberto Audenino, dottore medico-chirurgo, 


res, a Chieri, con Luigia Vay, res. & Torino. 
i n Torino, 
ita Duté ved, Pejton , commessa di 


Gio, Franchini, cameriere, 
con Fel 
‘commercio, res. a Torino. 

Ferdinando, Borgîs, Iuogot. di fanteria, res. 
ad Ale 
grin, res. a Torino. 











G. B. Mottura, tipografo, res. a ‘Torino, con 





Toresa Mottura, soppressatrica, res, a T° 
G. B. Sanmartine ,, armaitolo residente 





Torino: 


+ Renle Museo industriale ita-| 
Mano, — Oltre ai corsi liberi, dei‘quali fa 





giò data notizia al pubblico, ti altro 
ati pure in questo R. Museo Industriale 
Italinno per gentile offerta fatta, dal cav. 





prof. Ent 
‘sulla plastica topografica, 
Questo. corso iucomincierà. lunedì 


ora. 


% Comizio agrario del Qircon-| 

— 1 aiguori soci sono 
pregati d'intervento alla conferenza che avrà 
nogo lunedi 11 corr,, alle. ore 8 pom., sulla 


darlo di Torh 





continnazione del tema: 
piante frutti/ere. 


4 Corno per gli aspiranti alla c 
dell'aniministrazione centrale e provinciate. 















dria; con Marianna Pron ved, Gar- 


Torino, con Margherita Bosco, sarta, resid. n 





Tione, e verserì Sn disegno e 


prossimo 
11 corrente, ‘allé ora 2 (112 pomeridiane, e 
‘continuerà "tatti i giorni feriali alla stessa | 


Coltivazione. delle 








reso! posto, per ammirare il marziale aspeto 
del sovrano del Brasile, il quate guardava con 
widdi-fazione l'interessento che si prendeva | 
il pibblico per Ta sue persia 

Stamane Don Pedro è partito. col’ commen- 
datore Grattoni a visitare i lavori del. tra-| 
foro del Fréjus, e dicrsi proseguirà. per: la 
Savoia per continuare il 6no viaggio iu Frau 
ciù. 

Questa sera avrà Inigp l'ultima. rappresan 
tazione d'apera e halo al Vittorio Emnunele; 
‘oi speriamo che i ‘Torinesi vi securrera 
intmerosi per dire l'aidio a tutti quei bravi 
‘irtisti. che adoperatino ogni loro, messo. per 
‘acquistorai la stima © la simpatia del pub: 














Il Zoltngrin di Wagnîr (ha avuto il ne 
condo battesimo del suscesso al teatro Pa- 
glinno di Firenze ieri l'altro! a sera, 

L'esenzione fu diligontissima cd accurata 
€ fa quella che attirò maggiormente latte: 
‘zione del pubblico. L'opera fa conipletamiente 
trasportata da Bologua : diciamo) trasportata 
| Wichò altre. dello spartita; deî cantanti. ©, del- 

l'otohestta,\si portò da Bologna fiuo ‘lo sèe 
ario. 

Gli applausi dal principio dell'opera. anda- 
tono ripetendosi fragorosmmente sino ‘al tere 
nine dello spettacolo. 








Morti denunciati all'uffizio dello. stato civile 

il giorno 8 dicembre 1871 
Gili Giuseppe, d'anni 98; di Villastellone, 

‘eqnmessò; negoziante — Triachero Marin: id 

54, di Antiguano d'Agti — Batatta Mariana 

nata Durio, id- 69, di Savigliano — Viberi 

Teresa nata Lombardi, id. 76, di Torino 

Deambrogio Agnese nata, Lerda, id. 44. di 

Caraglio — Più 9 minori d'anni 7. 

Nascite: dichiarate all'uffzio dello stato civile 
il giorno 9 dicembre 1871 

, femmine 14 — Totale 26. 





Maschi 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Terino 
@ metri 978 sul livello del mare, 
dicembre, 1871, 
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qu Persiana iempo, id Ga nor lin [en [ex |ex|0x 
el R. decreto 20 giugno 1871, av ta i 
gli sim di ‘promogione © poco! di 744,0 — 76) 91| 8018022 a. isor. 
i ammieaono agli uii a coecoa delle re vas] na | sn |os| on |a fon 
ategorio (di concetto, di contabilità 0 d'ar- se) 
dine) in cui saranno ‘d'ora innanzi. divisi gli|744-0)— 0,6/2,3 | BA18'18/E 0 
impiegati dell'amministrazione centrale e pro-| 2 | 18m. [12m [tt =| 10m. [18 
vinciale, -il sig. avr. Alfonvo Badini-Confalo |7444'— 2,8 2.8 | 7615*22calma n.fitta 
ieri, oipertissimo dello discipline amministra 3 È 
tive e legali, e il sig. Alessandro Fornaris, mi k 
professore di' lettere storia, diseguorono di 18 28 calma fer. 
sprire ua como di lezioni contomi hl tsom| ey |en|ty.|en } 8 | es 
Programma ministeriale = preparatorie. per dol 
conseguenza x detti estmi dl clesifeazione e|7493— 1,0) 2.4 || 6018°18'calma sor. 
di aumessione. vpeni((op [sani] | ori dr 
Questo (corso sarì inaugurato. fra pochi|745,3|— 9,7 2,0 | 6G1810'E d. ‘ser. 





riorni nella sede del liceo Foriaris, via San 
\ncesco da. Paola, num, 24, onde'i signori, 
lo iutendessero farvisi inscrivere, possono ri. 
Filgersi in persona 0 per leltera Al direttore 
di ‘letto liceo per le opportune informazioni 


<% Teatri. — Uno dei più brillanti sue- 
gessi ottenne ieri sera allo Scribe Lo Piri» 








éliole, oporetta: in due atti di Ofenback. Lal 


signora, Minelli (Périchole)) el il sig. Garisein 
+ (2'qustto) furono oltremodo festeggiati durante 





cib che si appartiene alla soave indole 
‘muliebre, è svolto con tanta squisitezza 
di sentimento, con tale Inoidezza ed'evi- 
denza di prinoipii e di conseguenze, di 
cause © di efetti, da, palesare nell'iepi- 
rata poetessa pari la forza meditativa e 
del ragionamento alla tenerezza degliaf- 
feti ed alla delicata leggiadrie che sono 
proprie della donna. « 

Eccone alonne di queste terzine in cui 
favellando alle suo compagne ed allonta- 
mandole da una infelice ambizione di 
compire ufici puramente maschili, la poe- 
tessa osclama: 

« Conrienaì a noi far di saver tesoro: 

Ché vere sol degli uomini, compague 

Siam quanto il nostro più s'iumalzi al loro, 

i Né al d'affetti in oi, 5 esulta 0 piagne 

Trovi riscontro; ma d'atli verì, 

E il pensier col pensier pur r'accompagne.» 

Bellissimo verso quest'ultimo! 

«E fia di non peribili piaceri 
Fonte Sapienza, onde nutrito Amore 
Ali non invecchia è non rimpiange l'iri 


Giusti e bellissimi consigli che ror- 
remmo vedere dalle nostre. donne adot- 
tati, sicuri che da simili compagne, oltre 
‘maggior felicità e domestica pace; avreb- 
bero gli nomini prole più virtuosa e più 
‘operose e colte generazioni la patria, 

— Utillasimi consigli dà eziandio alle 
donne il signor Americo Vespucol, diret- 
tore del giornale delle donne , colla sua 
accolta. originale di precetti d'igiene 
femnitnile: consacrati alle donne italiano) 




















‘Tezporatura cotema al | minima — 7,6 
nord in gradi centesimali | messima 40,1 
Acgna cadute mill. 0,0. 
Mivima della notte del 10 — 712 
Bollettino astronomice. 
{Tempo medio di Rome). — 11'dicembrè 2671, 
Nascere del Sole, te 7 49 — Passuzgio 
ieridiane, ore 18/12 — Pramonte cre 4 35 
Nescete della Lumm 6 48 matt. 





& 


tino, Società editrice del giornale delle 
‘donne, via Cernaia, 49; prezzo L. 3). 

B il secondo anto che si pubblica questa 
(specie di strenna, la quale per ogni Jato 
è raccomandabile a quel sesso gentile a 
(cui si rivolge. Non è il caso di ripeteri 
qui ciò che tatti sanno tauto bene della 
‘unione intima epperò della reciproca in- 
fiuenza del morale » del fisico nell'orga- 
‘nismo nmano, onde il mens sana in cor- 
[pore sano dei latini ; e il libro di cui si 
discorre ci viene innanzi opportunamente 
‘con un'epigrafe che è una massima del 
Valerani ad affermarci che «i trionfi del- 
igiene sono pure trionfi della morale.» 
Siomro ! Quando avremo donne più sane 
'e-robuste, men facili alle sincopi ed agli 
‘assalti nervosi ,, ci guadagneremo tntti, 
led esse — anche in bellezza — e noi e 
i figli. In questo volume c'è un bellis- 
Bino trattatello di ginnastica femminile 
‘del bravo dottore Gamba, un articolo 
(sull'igiene del movimento del Valerani , 
‘delle delle pagine intitolate Movfo e cuore 
(di donna , ‘uno seritto interessanto sulla 
Plucazione dei sensi, ed interessantissimo| 
quello dovuto ‘alla penna d'una donna : 
[I discorsi. della mia vecrhia amica: 0s- 
[servazioni eà esempî sull’ednoazione pra» 
tica. 

— Si, l'educazione è quella che deve al 
poco a poco migliorare le umano dofi- 
'ofenze, ed anche, osiamo dire, le miserie 
le le Infelleità sociali. È il pensiero che 























| motto il titolo. di Salule e Vellezza, (To-[sl appalesa giustamente nel libriccing del 












Passaggio al meridiano, ore 11/99 matt. 
Tramonto, ore 4 8'sera, 
Giorno della Luna 99”, 





Ora detl 





Ora del Metagito | Ora del 

nascere | voro a|LraMonto 
Mercurio = Qu8m 1684 (5998 
Veneto Sdi m (0 Am 9976 
Marta 10%m. 2506 798 
Giovo 98. 3 6m 109% 
Siamo 917m, Idis 6 Go 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 dicembre, 
‘restienza del Presidente Bimnchert. 

La seduta è aperta alle 8. 

Sellm (mivistro deilo finanze) projize che 
Veuiza, del:rito alla Commissione gonerale del 
bilucio l'esime del progetto di logge concer- 
wente l'autorizzazione per i! pr /leramento di 
[mine dal fondo stanziato per spess fmpro- 
viste, 

BBillim combatte la. propésta dal ministro 
delle finanze, 

Minghetti parla brevemente in appog- 
gio dalle proposta. stesan, sostenendo che 
Comunissione del Bilsucio non. può sin avere 
dati sulficienti. per prontiziaro (coi coguizione| 
di cana nn. giudizio sulla oppirtunità e co 

renienza di approvare il domatideto prelovi 
nuto. 

Lia proposta è approvata, 

Si riprendo la. discussione mul bilancio dal 
Iliuistero dei, lavori pubblici, del. quale furono 
ici approvati i primi 48 copitoli. 

La discussione, sul finire della sednta di 
doti; rimase sospesa al capitolo: 48 Div. "Pra: 
spoîto della capitale — Lavori, per adatta: 
mento déi locali, + 

T copitoli dal 48 %is al 113. si approvano] 
où brevissime \iliscnssic 

SI passa alla discussione del capitoto 114. 

Pissavini domanda alcini seliavimenti 
intorno ai sussidi che ii Giverno continua’ al 
fagare alle Sucietà delle strade ferrate: 

De Fincenzi (iinistro dei larori pub 
blici) replies. al'preopiannte , svolgendo. l'ar: 
gomento delle sovvenzioni e dando le spiega- 
ioni che erano domandate, 

Pinwmvini dichiara di nov'avere' per ora 
Altro da 

TI capitolo è anprovato, € si aplirorano i 
seguenti. fino al 191, 

Bonfadini, sul capitolo 199; rat.omanda 
‘he il Governo si adoperi perch sia sollecitata 
ta costrizione d'una ferrovi 

De Vincenzi (ministro dei lavori pub- 
[bici replica. che le sullecitudint sono anche nei 
‘voti del Gorerno, e aderirà ben volentieri alla 
tacéomandaz>me' dell'on. Boufadini, 

Il capitolo e i seguenti fino al 1° 
provati. 

‘Asproni sul capitolo 190 raccomanda che 
‘al affitti l'impianto dei telegrafi nella sun 
nativa isola di Sardegua. 

Dopo alcuno osservazioni. in risposta dell'o- 
norevile inizitr, 1 capitolo è approvato, & 
tirualinente si npprovano. i capitoli seguenti 
fio al 148. 

Bilita sul capitolo 149 richiama l'atten- 
zione del Gorerno e della Camera sulla ferr 
via della Pontetba, Cotesta. ferrovia, di 
iata ad ‘essere una fonte di prosperità 
tire per alcune nobilissime provincie: dell'I 
lia, é nu: necessità ora; più che mai che tà 
‘altri sbocchi alpini allaccisno l'Italia: con le 
principali azioni del centro d'Europa, 

De Vincenzi (ministro dei lavori pub: 
blica) replica che di questo progetto si occupa 
‘lacreméate Ja Commissione nominata dal Go- 
verno, è dice sperare che non. passerà. gran 
tempo prima che un rapporto. della Coumi 
[ione sia presentato. 

Sella (ministro delle finnuzs) aggiunge 
(che, sebbene il Governo sia animato dalla mag- 
[gior buona volontà per. mantenere Ja fatta 
promessa, pure è dolente ili dover dire che 
rngione del ritario nel mantenimento di quella 
rommessa consiste tntta nelle difficoltà. finan: 
ziarie, 

Dopo altre osservazioni il capitolo è appro: 





















































sono ap 



































‘Signor Giuseppe Arnaboldi , inteso a cu- 
rare l'armonia fra capitale e lavoro. (To- 
rino, tipografia di Vincenzo Bona, prezzo 
70 centesimi). L'autore è persnaso, e noi 
‘con esso, che quando sieno educati 2 mi- 
gliori massime ed a più generosi precetti 
‘he quello del puro egoistico interesse, e 
'puironi ed operai, e salarianti e salariati, 
l'accordo tra. il capitale ed il lavoro sarà 
molto più facile a conseguirsi. 

È verissimo; dalla parte degli abbienti 
è forse necessario che si educhi un po” 
meglio il cuore; me da quella dei. brao- 
Slanti è pure richiesto che insieme. alla 
educazione si aggiuuga mia maggiore 
istruzione perchè possano capire la vita 
del capitale che osteggiano essere una 
necessità. per loro medesimi, e compren- 
dano che Îl lare stesso interessa e Ja ai 
curezza;det loro guadagni, richiedono che il 
lavoro accnmulato in risparmio onde il 
capitale si forma, sia sicuro perché possa 
‘compire la sta parte, necessaria alla pro: 
‘sperità comune nel mondo economico. 

Il libro del signor Arnaboldi ci ha 
fatto immensamente piacere, come quello 
‘d'un operaio che pensa maturamente in- 
torno al difficile quesito, e no discorre 
con calma, con molte idee giuste e con 
retti principii, sopratutto morali. Bello è 
il vederlo proclamare la inviolabilità dello 
proprietà, sd anzi la necessità di lei fra 
‘gli uomini; bellissimo/Il sentirlo  scon 
gliaro i mmoî compagni dal desiderio delle| 
ricchezze, dove afferma con nobili parole 


























Fato, e al approvano i segnenti capitoli fio 
Rito TI E 


Panerazi mi capitolo 193, domanda al 
'minitro del Tavori pubblici che i. dichinrino 
Hi prima categoria certi; Invori ch'egli de- 
signa; i 

De Vincenzi (ministro. dei lavori. pu 
Dlici) replica che quei. lavori! furotv. classi. 
ficati in secouda cat'gorit sullo ragioni ad- 
Motta dal Consigilo superioro de lavori. puli 

ci. 

‘Panorazi. In tal caso mi permetterei di 
proporte che la contestazione (si deferisca sl 
Consiglio di Stato: 

De Vincenzi replica aucora lungamente. 
Non 4 alieno, dall'accettare!la_ proposta, ma 
solo quando le proviucis li Aroezo e di Sieua 

presentato le loro ragioni in contrad 

















È rpprorato.il capitolo; od! è quindi appro: 
tto_il bilancio del Ministero dei lavori 
‘pubblici; 

L'urdine del giorno recx 1a discussione del 
bilancio defitivo d'entrata per il 1671, 

Sulla semplice lettura fattano dal presidente, 
e con brevi osservazioni al approrauo tatti | 
Capitoli di questo bilancio; 

L'ordine del giorno reca Îa diermasione delle 
leggo ei tilani dell'entrata e della spesa de 
167Ì. 

Busacen e Lanciatrolo fanno il 
cune cserrazioni sal odo di comylinte È bi 

ci. 

Sella (ministro delle finanze) replica e» 
stouendo la bontà della, compilaziono: dei di 
Janos, dice che il medo di compilurti. migl 
rerà, iunn mau che verrà iu tutte le sue parti 
applicata la nuova leggo di contabilità, avvi 
‘tiaido TI più possibile fra loro' il consuntivo 
‘eci preventivo. 

Dopo altre cserrrizioni sono approva 
‘articoli della legge: 

Pres, Domani ai procederà alla votazione 
a soratilio segreto di questa logge. Vi sa- 
rebbe ora interpellanza dell'on. Damiani sù: 
pra l'articolo 16;della legge sulle guarentigie, 
sopra alcuni provvedimenti che si domandano 
al ministro di grazia © giustizia. 

Sella (ministro delle fmanzo) propone: che 
Phon s'interrompa la discussione dei bilanci , i 
quali intanto: potralmo discutersi via. via ed 
approvarsi auche dal Senato, 

La Camera approva Îl rinvio dellinterpel- 
Tanga. 

Ta seduta è sciolta alle ora 4 114 

Nonostante ele Ja seduta sia sciolta, restano 
nell'aula molti deputati per assistere alla 
Prova dell'iltuminazione. Gl'inserrienti della 
Camera girano on le canne ed accendono ì 
becchi del giz, ma_ questa prova non rieecè 
felicissima | e per consenso di tutti occorre 
gortare nnbve moli feuzini all'lminazione 

quale, così com'è, rierce difettosa. (Que: 
sella d'Italia); 

—_e_ 

Teri mattiva alle. 8 l'imperatore del 
Brasile si recava a visitaro Îl Musso ci- 
vico nel più stretto incognito, e vi si 
trattenne per, quasi due ore. esaminando 
‘con intelligenza ogni cosn e mostrando 
di conoscere i principali ‘artisti Je cui 
opere si trovano nella galleria moderna. 























i due 























Serivono da Rom 
dalia: 
« L'ifare delle minacoie dirette e deî fu- 
iamati dai soldati del posto italiano con- 
tro monsignor De Merode e contro le. guardie 
svizzere che eransi affacciate con lui alla f- 
nestra del Vaticano dalla parte del Belvedaro, 
susume grand! proporzioni. Dicesi; che l'arti- 
vescovo di Melitene aubia mandato una vio 
lentissima protesta £ tntti i membri del Corpo 
iplomatico accreditati prosso| la. Santa! Sede © 
che il cardinale Autonelli abbia ‘incaricato i 
melesimi informare vutto le Corti estore del 
l'accaduto. Une syecio di processo verbale sa- 
reblie stato compilato dal conte d'Hareourt e 
[verrebbe spedito domani a Versailles 
spettiomo eempre che l'autorità mil 
‘al putblico gli oppo:tuni schiariment 


















non esistere la felicità, ma nella pace 
della coscienza e nelle gioie domestiche. 

Il signor Arnaboldi non va esente nop-| 
(pure da alcuni pregiudizi ed errori. Non 
possiamo consentire con Ini , quando per 
migliorare i costumi e Ia. società vor- 
rebbe la stampa imbrigliata niente meno 
(che dalla censura, € puniti severamente 
‘dalla legge ginocatori ed usurai. Se egli 
lia pur ragione che vi ha una stampa ca-| 
Innniatrice ed immorale che deturpa il 
nobile ‘ufficio, se vero è che giuocatori ed 
Nenrai sono mna peste, conviene però non 
dimenticare che la repressione di codeste 
brntte cose non si deve dare al Governo che 
facilmente quindi potrebbe, anzi nevessa- 
riamente dovrebbe diventare tirannico , 
ma all'azione medesima degli onesti, alla 
riprovazione el al disprezzo de' baeni. 
L'autore si spaventa a torto della teoria 
dell'oferta e della domanda'applicata ai 
alari, che uova umiliante per la digni 
umani. Ahimè | Fascia come vuole , im-| 
magini qualunque sistema, non isfuggirà 
‘da questa regola naturale, necessaria — 
legge di equilibrio di cui egli non sem- 
bra vendersi ben conto — a meno che con 
'mienre tiranniche opprima lana parte 0) 
l'altra delle due che devono accordarsi. 
Dissimuli pure con altre parole la cosa ; 
‘ma il vero sarà pur sempre che il:lavoro! 
di cui ‘si ha più bisogno sarà pagato me- 
glio di quello di eni uon si ‘sa che fare. 

— E necessità di educazione ci grida 
‘pure il signor Ercole Ricotti, senatore 6 




















mistero colla più raf 


« È nesessario chie rangano tolte una volta 
per sempre le guardo, che stanno vicino al 
Vaticano; 6 che vi furono coll'cate, sulla do- 
‘manila ole il’ generale Kuuzler, per ordine 
del Papa, ne feco al generale Cadorua, quando 
‘si temeva che il popoli indignato ‘irrmpesse 
‘nel pilazo npostolico. » 








ersitovia di Modena, 
la cui Uriversità è abitualmente frequentata 
Ma più di quattroceuto ‘ecelari , nella sua ul- 
tima odouniza del giorno 5 bn deliberato di 
fare un indirizzo al prof. Sbarbarn per moni- 
festargli «i sentimenti di gratitudite, di ri- 
orenza 0 di ammirazione che gli profes 
fatelia stalosa gisvonta ,, e ill diloro in casa 
destato, dall on vedere più il euo nome nel 
l'albo dei profrssori..n 




















L'Associaione Universitaria modenese 8 di 
‘uoile che respinsoro il programma politico di 
Muzisini 


SI vocifera cho (hiora sia stato) poco soddi 
ufutto dol ritorio; di Nigra a Parigi. Egli a- 
vrelibe desiderato iù (cambio di ambassiatore. 

Da une corrispondenza da Berlino alla Ci 
zelio. d'Itatio airalciamo Îl seguente brano: 

« L'iacideuto brasiliana non è torminato; 
Iel'e a_Wilbclmaliafan si armamo ; usa fre- 
'gnta e tre corvette; layuraodo anche Ja notte 
fl lume delle fiacco 

«AL nostro ufficio d-1l0/stàto maggiore go- 
neralo si raccolgono alla sèziote Zfafia tutte 
le fuiormarioni ehe rigunrdano il murtro esci 
cito, negniatementa la nuova legge di lava, 
L'altaché urilitaive = Firenze trasmetta cen- 
tinniamenta dei rapporti esplicativi; 

< Souo stati dati gli ordini por. cominciare 
la costrazione doi fucili Maser. Se no fabbri. 
choratu1o 500,000 all'anno în guisa che i quet- 
fro auni tutt l'armata germanica no sarà 
provrista; in 


























CORTE N'ASSESIE DI TORINO 
n° 
Pronidoura del cor. dî: MISri 


Renvisitoria del cav, Masino Medardo, 
sost. proc. generale, 
(Seguito) 

Diso slmiane che la leggo richiede da 
obiniigue si’ presenti in giudizio a dimostrare 

suo asserto, ci venga. con Je prove più per- 
fettà e nobili che nel mo genere si possano 
ditenere provo diretta, provo immediate, prove 
(cosi dotto legali. A. questo. genere di  prore 
Moi cî siamo principaimente attenuti:. e sono 
'dessi i rapporti delle autorità (che aprono. il 
‘campo sulle lguanzo delle parti, sul pubblico 
l'umore. Vengono dappoi le querele delle por: 
sone leso, indi le giudiziali visito, indi lo gino 
rate perizie, indi i reperti, juli "le ricogni 
zioni, dadi le testimonianze di persine inecce 
pibili. Muncando questo genere ili prora. pe 
fetta, diretta ed inmotiata, noi abbiamo ‘do: 
uto ricorrere alla prova mediata, indiretta, 
‘tongetturale, indiziaria, 0 meno perfotta. per 
la qualità delle persone che vengono a testi- 
ficare' degli argomenti che si assumono per la 
dimostrazione. 

La legge nelle stesse materie. civili, negl 
‘tti più importanti della vita, e nelle più gravi 
controversie, condente il riccrso a prova meno 
perfetta, cioè ore. negli atti di ultime volontà, 
negli atti comprobatori dello stato delle ‘per: 
one, nella stessa prova delle obbligazioni 
quando son (sia stato possibilo proctrarsene 
Uma più eccellente, La necessità in questi casi 
permette che si deroghi si principii. general, 
cade non difettino di fondameito atti ot inte 
[retei di somina importanza. 

Or che dovrà direì dei giudizi penali? La 
società ba mestieri di tutela, di difesa, di 
vità. 

SI reato è un fatto anormale; essogitato nel 

a malizia, csegnito 
si ogni pissibile artiizio, coperto, e celat 
Vengono da esso rimassi.i! te î 






































professore di storia moderna, nella sua 
bella arriuga inaugurale degli studi pro- 
nanziata all'Università degli studi , od 
‘ora stampata dalla Tip. Steale di Torino. 

È intitolata Za libertà c è sapere è 
‘così esordisce: 

= Oh libertà! oh sapore! potenze ine: 
stimabili, dinanzi a coi s’inchinano Je 
fronti più euperbe! Il vostro. splendore 
‘scaccia qualunque vile pensiero, accende 
a virili propositi, ispira j più nobili sa- 
crifizi, assegna il posto alle nazioni nel- 
l'umano progresso, > La libertà ha biso- 
‘gno del sapere affine di ottenere il suo 
[Vero scopo: ill eapere ha bisogno della li- 
bertù per isvolgersi e prosperare. Invi- 
tiamo gl'Italiani tutti, (e i 
'olalmente, a leggore e melitare queste pa- 
[gine cloquenti dell'agregio Ricotti. 

— Ancora è viva nella città nostra la 
ietà pel tristo caso del dottore Adamo 
Ferraris clio, accorso în Francia a com- 
battere sotto Garibaldi, mori a Dijon di 
palla germanica, trentenne appena, dotto 
‘qual era, umano, coraggioso, di ogni ge- 
‘neroso sentimento fornito. 

Con commosso affetto ne parla il suo 
‘amico Pietro Delvecchio în un discorso 
‘che vide la luce a Mondovi dalla stam- 
perin Fracchia; è nessuno potrà leggere 
‘questo pagine senza rammarico ‘pel per- 
‘duto: e quanti conobbero ed amarono il 
povero: Ferraris plangeranno come. forre 
— anzi certo — piause lo serittore nel 
dettare il: mesto ricordo. V. B 





















































tti; si consuida, fra persone! legate 
d'interesse criminoso, impegnate 
1 Wi ceroa di poî, e @pesso con piena 
|, i furno disparice ogni traccia,; ogni 





silenzi 
riusci 








5 Vano in fuisti casi sì doveme e. 
Îiminas ogui altra. prova che quella del pri: 
mo gesso, la società rimarrebbe indifesa 6 
tanti ji0 Impuuito il delitto quauto più grave 








@ quan inaggiore Ja malvagità, Ia malizia 
deco vole, Che ai rivolgeriibe'a piero rio) 
vautagitio, Al postutto che coma è un impu 










tato ne ‘un uncribello ulla n/clerà, a ont ha 

giurato n outro eni combatto: win guerra 

Taito 2 clita quanto e'wlelo 0 nlenle, e la 
gt pitra wear rappresaglie, usare gli 

‘Spediti:2 ché consi 

Fatte in sccsstà; 

autorizzati il ricorso a questa fhita ara 

Quat ri più nuera della, disponibilità della 


qual 
del segreto. dello 
intilni8 qual più 





le della privata proprietà 
i) velet:? Tutti questi diritti, que 
greroz.tive ju odio dei volpesoli, sono sospesi 
Sd iuvrvirtiti, coi manditi. di’ comparizione 
0 di cittura, ‘colle Îunzhe carerrazioni, celle 
Rerquiciruni, co scquosti  coll'uppretnime 
elle corrispymdenza anteriori 0. pruteriori al 
delitti altro domestiche carte. 

Si fu assai pi; cl colperole è segregato 
dal'co serio dei p.ù cari; so colpuvali con lat 
Sono iut-regati contro di Imi i. più 
congiunti, g.i amici, i complici, ed & stte 
posto cali inesso a pensai Iutersegatorii ed ulla 
Atessa il riibilo prova dello ricoguiz ini 6 dei 
confronti: Ohio iù? la strada del. delitto, il 
Juogo della detenzione sino cospersi (di dela 
tori,; ii(8pie, © nell ciroero stesso i custodi 
dell'inuputato sono. incaricati di vegliarlo; e ne 
odono spesso © ne raccolgeno lo. naturali es-| 
pausini del dolore, le confessioni che ad essi 
‘faggi espresse della solitulive e dal. do- 
lore. Nim ii-rada @ raccogliere le prove dei 
delitto si scopersero i sop'iori e si turborimo 
le ceneri dei trapasenti: Una. sola è la legge 
che reggo questo strategio, la onestà dei 
meri. } noi vi ci alamo sérupolosomente. at 
tenuti. 

Nessono degli impmtati è:atato ingrato 
mauterivre Jo faccie di, seduzione, di corr 
ziono dei testimoni. Nol non abbiamo (cono: 
aciuto i testimoni se non all'udienza. Chi à, 
0 signori, che ha. replicatamente’ minacciata 
da Roecbetti Rosina, la Oberti Clotilde, la 
Gallio? chi ha iatimidito li Borelli e 

hi sedutto;i' Bertola: e lo Gata) 

resi esitanti © restii tunti altri chiamati 
ju: questa causa a testificare? Del resto ‘que: 
ata prova lia.i suoi. pericoli, ia ha. puro i 
suol vantaggi. La prova imioediata e diretta 
chiama il ‘gitlico a velerà l'cciso e sovr' 
50 l'ccisore; il fazto 0'la mino del lidro e 
para più scevra da pericolo e lo è sempre clie 
sia questi uomo leale © sincero: guai se fosse 
sleale e calunniatore, il giudice diverrebbe il 
sieceisurio suo complice. Nella, prova mediata 
congetturale fudiziaria, il giudico 8 chiamato 
indicare tatto da sé, é posto in diffidenza 

sul fonte della prova: egli esercita: il'amo cri- 
terio, mon è il teste Chs parla a cui si 
giusta fede, ma si scandaglia lo. sta testimo: 
nianza e si preseindo dalla sn: persona. Uhi 
riferisco fatti diretti © positivi tutta. rie. può 
pprezzare La portata, ion chi arreca indi | 
congetture © circostanze di fatti disgregati e 
‘ciasotno per. sò inconchiudente 0 di temuissimo 

































































Che aitro pretende la legge dai giurati 
mon Ia inorale loro convinzione senza riguardo) 
‘ai mezzi pel quali si ‘ono convinti? Ole altro 
è questa se non la persuasione che i filosofi 
definiscono la maggiore certerza che l'uomo 
nell'ordine pratico possa conseguire. o, per 
dirla col posta filosofo, l'intnizione. del vero 
în cho e'acqueta ogni intelletto? Ciò al: certo 
‘inchiude l'obbligo di attenersi alla, critica più 
severa noi non intendiamo di stincolarcene: 
gi inponiamo al contrario le leggi più rigo 
rose. Vediamolo pure, © signori, juesto 
‘tomo scrupolosnmentà nella presente cansa 
secondato. Nou è nuovo che i delinquenti ai 
legittimi legami te associno altri al guasto 
mo Joro più geniali © queste persone sieno 
a parte delle loro confidenze come dei loro de- 
littuosi guadagni; € noi é uuovo che la di- 
guità della donna sia degradata alle. compas 
ia del malfattore, nè che questi suenmenti 
el sonpetto si convertano in istrumenti di ven-| 
detta sociale, per ùu giusto sentimento 0 per 
“ia salutare timore. 
Ed eccovi. cuni Ja. ragicno delle yrincipali 
opalazioni nella casa per parte della Rosa 
Rocchetti che socusa l'amico, © di Clotilde O- 
Berti: che appoggia le confessioni del marite. 
Eocori la ragione jr cui figurato fra gli ne: 
cusatorivlo }ajetto, la Sereno, la Vota, Tmal- 
fattori. trovano_in ogni dire; secondo cho dice 
sl proverbio, Ja bisce, ospedale, il carcere; 
ed'eocovi Ia ragione della comparsa fra gl 
altri testi dei Marelli, dei Gegueri, del Berlin. 
Nessuno omai può igiorars ehe la Rosina Roe- 



































abilo ch l'asilo dime-|l 


strcuti (I 








‘otti, per le; wie propalazioni, sia uno del 
Principali. fondamenti: dell'accusa ‘© dopo lei 
vengano! la Oberti, il Monetti 6 qualobe altro| 
‘ditenuto. *E vedrà ognuno chele propilazioni; 
Ie coiifeaaioni di com) Je deposizioni di 
festi sospetti sono amminicsiato. 

La credibilità. di wa teste qualsiasi. nulla] 
deve dalla! -sclebza in [ui dei tti sui quali 
depone, daila ‘ana morale: posizione. che ton 
‘abbia interesse a dire il falso per ampre o per 
oliv, viper istntio di parte o per necrasità di 
‘rovredere alla propria salvezza, dalla vorosi: 
rvigliunz4 è preciai ue dello cose; cho racconta; 
dita c»ncordanza Toro coi fatti e colle altra 
prove in modo perfetto, e dal mantenersi 
‘tinpire perseverante molle cosn diclii rate: 

Or mirate se, queste condizioni di veridicità 
nou 'coicorroni lu grado eriaente nella Roc- 
‘etti. Rosina, Dai {695 la conosceute; l'amica 
el ciuire ili Maddalena) il di lef compaesano, 

‘asilo di le visitatore, la vichia © la co. 

leagio frntolli Carborisro, 
primo, la famigliare di 
della di Iui ‘moglie, la conoscente 
della Baietto, di Binno © della 
‘di Scinmiengo, di Rampone, dei coniugi 
Chi dunque ‘potera e doveva ester 
meglio informato. dei fatti loro? chi.meno_jn- 
olii #9 f tradisli, n Gomprometterli?. chi. più 
restio a farlo, so! e circuetanze; ce Îl rimando, 
#5 gli ubbligli della legge non ve l'avesseri 
Ssepiota? 
Muddaleno stesso tion sa gittar dubbi su di 
altrimenti che tacciandola di dama di 
(cuore ; quiliicandola or di tatiburo che rulla 
‘te altri il percuota , di tromba che squilli 
‘ove altri la imbocchi, impatento a dimuatrarla 
méizognera (Come a! tncelare d'intoreesato Il 
uo dire, Le itmputasioni che. sì fanno alla 
ioclietti potrebbero epiigerla a calunidare 
‘iuaudo essa ba m'accusà cho lo dà diritto n 
'sturseno scarcorata, e l'acciisa di el è ‘al tnttu 
ristretta ‘a ciò solo che/essa confessa; di vero 
diob ricettato dei mallattori. 

Rovima Rocchetti marra fatti verssimili | Ji 
ggpone con preisone. OF notre: $ aa doti 
idiota, non sa ‘uè leggere né #crivero , cime 
li avrebbe inventati cn tanta aggiuata tezza È 
come si mostrerébbe fedele perfiny ni precetti 
‘ratori che'impone Orazio, ii serhare, cioè i 
caratteri delle. perame f mostrandoti oguora 
ardito è sbrigativa il Bruno; audace ed ope: 
rante il Sisto Carbonero ; ciazliero, ed jmpra- 
(dente (© niente espansivo , profuso nello spene 
'dera il Maddaleno feroce il Ferrari: guar: 
(ago il Gaudenzio Carbunero ; sottile il Ber: 
ten se in lei non parlasse la natura * 

E se la vatità non parlato por ana bocca, 
soine potrebbe avvenire cle nossuna. contrad: 
dizione esca dal suo labbro indistreta ed Im- 
provvisa e che anzi lè altre. prove, vengano 
oguora a conferma dei, detti di. lei ? 
che questo: le accuso di li colpiscono in parte 
persono, como. vedremo ;. giuridicamente, 
Gompromesse o morslmente screditate,. per- 
‘ona di cui alcnna si confessa, al è per alt 
Conti di prova conosciuta colpevole. Riforisco 
pol tali particolarità nel fatti che prima di lei 
Mon erano neppure ari avvertiti dalla giu: 
tizia nò dagli stessi danneggiati © neppure 
denunciati: 

‘Al postutto sono tre anni che perasvera 
nelle sus manifestazioni, nelle. quali “se può| 
scorgersi esitaniza, renitenza troppo) natarale 
‘d'intendere ul bel. principio, non si può sco. 
prire ombra di meuzogua 0 contrazione, 
'iuzi puro di lieve varietà specialmente in quelle 
‘he furono autorevolmente raccolte dalle sue 
libbra e da lei firmate nei subiti interroga» 



























‘uiati di Sisto © Gi 
‘alii amica pure. 
Ferrari © 




































































tori. 


Queste condizioni nelle. delità proporzioni ti 
riscontrano nelle propalazioni della. Oberti € 
(i altri rivelatori. Che se vi sono alcuni fra 
i rivelatori meno degni, in se stessi, di fete, 
perohé già pregiolicai e condanniti 0 gi 
Rompagni di malfare degli odiemi accusati, 
fra parecchie centinaia di testimoni, easì ven: 
[ono appuato 1» deporre di ftt score, pro 
posti, confessioni intervenute in Inoghi' dove 

10 né Alberirare, né capitare i ga- 
lantuomini, vale'a dire, ‘in certe bettole. che 

mere delle carceri 0 nelle prigioni, 
fra persone che potessero ispirare. fidncia € 
fonfidenza appuato ai pari loro. 

Sarebbe quindi non che praticabile, financo] 
ridicèlo ed ‘al tutto von solo inverosimile, ma 
‘moralmente impossibile che a comprovare quei 
facti i potesse presentare la testimonianza di 
‘galantuomini, di persone cnorate che non fre- 
‘avontano né ‘i Jnoghi dello etravizzo, né sono 
a grado di ricsvere confidenze dei nalattori. 

‘Aszolete giuridicamente queste | basi della 
requisitoria, l'oratore passa alle accuse spe 
ciali 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 
‘Roma; 8 dicemire (sex 
L'incidente extraparlamentare tra 














f [cano le imposte e 








norevole Mussi e il minfatro /Correnti , 


nesto a quello , nella quale Il Correnti 
ichinra che: non ha mai inteso di of- 
fendere il Mussi, nel Tagnarsi che foce 
‘alla. Camera di parole rillane dettegli 
‘da un giornale, © soggionge che ad ogni 
buon fine. ha fatto cancellare quelle pa- 
role dagli atti della Camera. Se questi 
partinolati sono exatti , come ho fonduta| 
ragione di eredore , ill Correnti non prò 
dira di fare la più bella figura di questo 
‘mondo. 


Non s'è più detto nulla, nella seduta 
d'oggi riguardo ai Invori di palazzo Mon. 
tecitorio, nè in ordino al trasporto della 
‘enpitale a Roma. Le'spezo relative sono 
State votate. senza messnoa osservazione. 
Cid prova ele le censore. fattà eri dal 
‘nlonni deputati non avevano altro fine che 
di mettere in piona Ineo (anche a_ conto 
d'esagorarli). gli errori. effettivamente 
commessi dal Governo, senza tittavia 
voler venire alla corcluaione d'a voto, 
parendo ad ognuno fuori di luogo una 
‘questione politica a questo proposito. 
In questo mezzo il freddo e il buio re- 
‘gnando nell'aula, prevalo l'opinione dì ap- 
pravaro, complessivamente, senza disons 
(sfono il preventivo del 72, per prorogarsi 
sino agli 8 0.10. di gennaio © dar agiol 
alia prosldenza di provvedero: ni miglio. 
famenti più necessari è più urgenti. 
Tupo la seduta #°è fatto la prova ge- 
nerale del nuovo sistema d'illuminazione. 
Ma l'esparimento, ini rineresco sl dirto, 
non è riuscito. S'ayrebhe di sera, come] 
di giorno, una Ince assai scarse, per non 
dire: insutciente, tanto insufîviente da 
sere peritolosa agli occhi. E pensare che 
si poteva benissimo illuminare l'anla dî 
Roma, come quella di Firenze, con tanti 
becchi a gaz. 
Era una illnminazione ‘semplice!; an: 
tica se volete, ma, bastevole. Tuttavia 
elò non è bastato ai ‘signori Gadda e 00 
motto; si è voluto introdurre un nuovo 
‘sistema, sÎ sono spese 50,000 lire in'soli 
Apparecchi, ed ora, a quel che: pare, que- 
‘sto sistema fard un completo fiasco! 
E che dire di minfstri che Jasejano 
spendore e apandere ‘in questo modo il 
pubblico danaro? 
Che diro di ministri i quali inventano 
ogni giorno un'imposta nuova, ed ap) 
tenti con. uno spirito 
di fiscalità esosa per ‘aumentare. le ien- 
tate di analchie milione, e poi scinpano 
‘o lasciano scinpare, ch'è tutt'uno, mi- 
lioni jn ‘opere nè necessarie, nè utili, e 
‘per giunta compiutamente sbagliate? 
Il messaggio di Thiera, nella parte che| 
riguarda le relazioni della Francia col- 
l’Italia, massime in ordine alla questione 
di Roma, ha fatto qui impressione piut- 
tosto fuvorevole ; si aspettava meno , a 
dire: la verità, dal presidente dolla re- 
pubblica , giudicando dalla condotta an- 
tecedente e dagli tumori che regnano in 
Poma parve dell'Aniabiea dranoste: 


Eta corsa voce chel generale Garibaldi sî 
fosso deciso a lasciare Caprera per recarsi 
Nizza, La voce viene era «mentite , a. ‘nome 
Mel generale, dal'suo segretario sig! Basso. 













































L'albergo Previtali a Londra fa complota- 
mente. distratto dall'incendio mella notte del'7 
'Sorrente. 


CRONACA NERA 
Altri due incendi casuali, 
Tl primo nell'abitazione di due. cpersi sul 








(di roba; l'altro ib via Bava nella casa del si- 

[gnor &", per l'accumulamento di caligine nei 

camino; qui il danno risultò poco, 0 niente. 
— Gli arrestati furono 14 fra cui 6 donne. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Buliarest, 9 dicevibro. 
Il Giornale di Bukarest reca, un arti. 
colo che accusa l'Austrin di volersi an- 
nettere la Rumenia col sotcorso della! 
(Germania. 





PRVAFI 





Londra, 9 dicembre, 
Circa ll Principe di Galles, nessun cam- 








è finito, mi dicono, con nna lettera di 


corso S. Farbare, che distrasee circa. L. 100 








driglun 
lettori 
(ning Pos 
il Parlamento narà convocato immediata» 
menté allo scopo di votare JI Gill di reg- 
genza. 

Un ordine ministerTale impone una re- 
trizione. all'importazione di besiimi, 
fienî, pelli, ed ‘alcuni altri articoli dulla 
[Frazcia, 


Tutti i giornali 











Costantinopoli, A dicenbra. 
Il Patrinrea greco, fece venire del 
monte Athos la cintira della Vergine 
‘onde sevngiurare il cholera. Durante la 
processione avvennero disvrdini. Il Pa 
Uifarca colta santa cintitra  rifugionsi in 
una taverna. Griunso poi per'sltrà porta 
dilla ‘4 residenza; 

Parigi, O dicembre. 
Il Joxrual de Piris dice che Thiera 
èd'i prinoipi d'Orleans non si sono ae- 
‘eordnti. 
Il termometro segna 21 gradi: la: Senna 
è golata. 














Pietroburgo , 4 dicembre. 
AI banchetto per la festa dell'Ordine 
di Sam Giorgio, l'imperatore fece ua brin- 
disi all'imporatore Guglielmo ed ai ca- 
valîeri dell'Ordine, Egli spera cli l'ami- 
oizia che unisce i due sovrani perpetuo: 
rassi nella fature generazioni. 
Tl principe Federico, Carlo rispose be- 
velido alla salute dell'imperutore, 

Berlino, 9 dicembre. 

Tirlamento; — Il ministro, presentò un pro- 
getto! per ln riforma delle imposte. Nell'enp 
sizione diese che il Governo. propone l'abol 
ione delle imposte cal maciunto e sui macelli; 
0 gllultima categoria dell'imposta sall res: 
ita. 


















Versailles, 9 dicem 
Assevilito. — Oîdinaire attacca violente: 
mente în Commissione: delle Grazie. Lu Ca- 
mera vota allà quasi unanimità ia Jena di 
censura contro Ordinai 

“JI ininistro di giustizia presenta ua legge 
‘contro i giornali offendenti Ja Commissinne 
delle Grazie. L'urgenra è approvata a granie| 
‘maggioranza. 

li ‘ministro delle Ananze presenta la legge| 
(cle aumenta. la cireolazione. della (Banca. dal 
44000 5060 milioni. Il progetto ‘autorizza | 
la Banca ad emettere biglietti da franchi 101 
eb. 

Il ministro presenta i bilanci delle. entrato 
le lle ‘speso pel 1878, 

Procedesi alle relazioni i petizioni. La 
Camera vota la, questione pregiudiziale. sulle 
petizioni chiedentì l'ammistia per tutti i cri- 
mini politici dopo il 4 settembre. 

















DISPACCIO PARTICOLARE 
della: Gaszetta Piemontese 


‘Spedito da ROMA 9 dicembre ore 3 45/pom, 
Ricevuto a TORINO ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato ammette due proposizioni 
‘presentate. da Bertani e da altri deputati; 
l'una per un'inchiesta sopra la condizione 
delie classi agricole italiane; l’altra di- 
retta a conferire il diritto alla pensione 
‘militare alle famiglie def morti ‘e. feriti 
nelle diverse imprese tentate per la libe- 
vazione di Roma. 

Si prende quindi ad esaminare la con- 
venzione con Ja Società delle ferrovie Me- 
ridionali per assumere l'esercizio. della| 
rete Calabro-Sicula. 

Maiorana fa diversi appunti a siffatta 
‘eonvenzione stipulata privatamente con 
tale Società, dubitendo che se ne prosano 
ottenere i vantaggi sperati dal Mini- 
stero. 

Egli opina che sarebbe stato meglio di 
‘aprire all'uopo un concorso. Raccomanda 
intanto che si limiti Ja durata della con- 
venzione da 6 a 15:anni. 














‘sia per le guarentigie morali e materiali, 








biamento, Patti i membri della famiglia 











Società, e tanto meno alla Soci 





reale furono chiamati. presso il Principe, 
Ul ministro dell'interno arrivò a Sun- 

preparano. i 
lla peggiore eventualità, Il Mor- 
crete che in caso di morte] 





Do Blasiis e Boselli approvano la con- 
venzione perchè pienamente giustificata 


sia per considerazioni politiche. mon rav- 
visando conveniente affidare l'esercizio 
delle ferrovie Calabro-Sicule ad una nuova] 
del 





l'Alta Italia, dipendento da ni contro 
traniero! e troppo potente se padrona! di 
tutto In. ferrovie che si fadirizzano ai'con- 
‘fini italiani 

Sebastiani critica la convenzione per 
(ché mancante di vera e reali guarentigie 
‘Che vorrebbe vedere aggiùngere dalla 
Giinta che sarà incaricata della rela: 
zione 
Marsano rende ragione det ‘contratto 
stipulato che a parer suo migliore. non 
potevasi conchiudere pon altra Società. 
Bertani approva pure pienamente e 
loda anzi le ferrovie meridionati: per if 
mon sorvizio e To sue ottime condizione 
economiche. 
Monti Coriolano opinn assni ‘diversa 
mente oîren In bontà della) convenzioni 
vedendola inforwata agli stessi principiî 
della convenzione conehiusa nel 1870 con 
la società Alta Italîa, di cul gli duole 
essere stato relatore pur conoscendo i 
gravi inconvenienti. 
Il Comitato finalmente approva la con- 
venzione trasmettendo alla Giunta le 
verse azioni. 
La Giunta è composta degli onorevoli 
Boselli, De: Blasils, Finzi, Mujorana, 
Sprovieri, Sormani e Tammjo. 
Seduta qubtiva. 


La Camera essendo poso numerosa st 
rinvia a Innedi la votazione del progetto 
di leggo relativo ai bilaaci definitivi del 
Ti: 
Stando poî per cominoiare la  discus- 
sione dei bilanci di prima provi 
1872, RRANHIA fa notare essere impi 
bile nelle attuali angustie di tempo il 
discutere con quella ponderazione chie 
meritano tali bilanci prima della fine 
del corrente mese, salyochè vogliasi pas- 
Sarvi sopra leggermente come fecesì pei 
bilanci del 1871. 
Crede. pertanto, clie: per. ora convenga 
‘dare. l'esercizio provvisorio per due 
mesi, e d'intraprendere un diligente, serio 
6 proficho esame dei bilanci. 
Rattazzi è Depretis appoggiano 
‘ampiamente le. osservazioni e proposte 
del'deputato Rillia. 
X ministri degli affari esteri, 
‘di agricoltura e eommerelo , 
dell'Interno ed il deputato Finzi, 
‘fombattono Ju proposta icome contraria 
allà leggo di contabilità e come pertrt- 
batrice dell'andamento dei lavori parla» 
roentari.. 
La mozione BI viene respinta , 
perciò comincia la disonssione det bilanci 
di prima: previsione del 1872, 
Meltana fu considerazioni su alcune 
spese e «nila compilazione doi bilanci, 
che vorrebbe divisi non solo in capitoli, 
ma anche {n articoli. Darebbe un'inden- 
nità mensile ‘ai ministri e l'alloggio in- 
vecé dello stipendio. 
Minghetti e Sella rispondono ed 
esponigono le difficoltà della compilazione 
‘dei bilanoî. 


Il capitolo 1 è approvato. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazselta Piemontese 
Spedito da ROMA 10 dicembre ore 10 ant! 
Ricevito a TORINO ore 10/85. 
L'esposizione finanziaria che farà l'on. 
Ila martedì prossimo confermerà che 
l'esercizio del 1871 è pienamente coperto; 
però si dovrà. provvedere a saldare 
sercizio del 1872 che presenta uno sco- 
perto di 150 milioni; il ministro pro- 
porrà a tale uopo alcune, nuove imposte 
(ed operazioni di credito. 
Parlasi di una combinazione comples- 
siva per consolidare i debiti redimibili, 
Stasera vi sarà nna serata di, gala al 
teatro Apollo, offerta dal Municipio! si 
membri della conferenza telegrafica. — 
Vi interverranno il Principe e la Prin- 
cipessa di Piemonte. 
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TORRI aci [rane quot ti, di gala. he gens del comp 
pi Genova dicenbre AMT CAM evento i a pure de Muti, che |50 oe. 
CE 


possessori si mantengono fermi nelle loro) 





teria rima, sarei ‘a sperato che le 
dosi n seguito poisano farsi più at- 

fari fono, via pri | ot negato otto desi pi 

us eskusio deporito ton. perniete di Sl è provocare maggior sorte all'as-|p 
SuA0; ‘ticolo. Iglioramenti 


Nell'ottasa non abbiamo avato arsiri 


























Borsa di Milano — % dicembre. 8 9° Cambio sull'itatia 
dere i I o limiitagi: può |iaggi. 11 totale delle vendite ascerde id] Corgi' dell maitino, Readita al 5/00 69075 70/71.1}4|Oreditomobil. francese 
Rio Natalalo ScoMeti A Le 00 icosto. 1] 0ABKIA di deposito prezzi soteute [atoliti ,000, Itendita Italiana cont. 110 901 [Oro lettera 216 ‘2105, [OMbl Regia Tubacodi 
Rio Ara vistato e, — tao forooo stazionarie da: || "oi Ms 7010 2872 2074 |Axea idem 
'Fuacheci poggi; — Ia manenisa di| Le vendite la tutta la settimana sì l-|rante l'ottava e i prezzi (chiudono come ||. prestito nazionale 1886 con. 5114 nn 
mudrce è sempre di osacolo, agli aftri. |!{&tono 41420 Vitelli Rio Grande del |per lo pumaio: > mo Sine mese 3630 SS A 
aa al peso di chil. 6 E, 155 i 30 chilo. Risi, — Le molte: dominde che an i ferrovie Mleridior — 506— 
2° Roffinati. — Eat pure sonv in awe | Nella settimana noa abbiamo avato ar | vano i mercati d'origine. fecero aumen: | ‘n Regia Tabacchi Me mom 
monto e la tendenza ‘5 jus corsi supec [viti di surta, tare colt il geneve, che provo, pure del-| Barca nazionale ao aston 
Fork. Olio d'Oliea. — Abbiamo per ‘ogni |l'aundento da h sa ia 2604 50 enne 
Le vendite ascenono a chil: 50,000 a |dove dell'aumento tanto a Bari, che qui| ‘I jrezzi jionto natilicsi come segue: | % Barca di Toriro ma ds ss0— 
1 49 0 sacchi 500 da 1. 4% a 45/50. _ [e Tungo fa nostta Kiviera, e quento abe|fa L; 97 0 a %0 le bello qualita natu | Indisiria commi. = Ma Run Nestosai 
Gli accivi ju quosta ottava furono quasi [braccia indistintamente tute. le qualita, (vali, Ì rillti da 42 a 42/50; * Buca Lombarda = sa Napolanai d'ore 9905 
Ioaiguificanti, csì ni riducono in atto x |tuato le mangiatifi tie che le luvate e = Baoca Veneta 803/50 |obi, ecelesisai. #5.57 Roodra 117,20 
sacchi 675 provenieati. da Livorppol con |le estere. Sa la domanda prosegue ad| Borsa di Genova — ‘i dicembre, # Bascù geo, di Romu 500 | Btona. austrinca' 68.90 
de vapori, ed a sacchi 000 e fviti 100 |exsere utiva, il chie è prebibile in se | Alla sortra Horse d'ogri la Rendita sl | -_s Ferrovie Sarde a Berlino, 8 
‘da Marsiglia pure per vapore. ‘uitò dei bisogni che esistono par (ogni | agoslé per eoatanii da 00 90 a 60/98,. | ‘bbI: Ecelesiaatiche ds Tonati fi |ansiriache aos 
Cotoni. — Aweai attive. ricultarono le dove, è probabilo che l'aumento si [nec Baoca Nazionala si ie: 496= |Cossolldato ngi 9176 9— |Lombande nose 
contrattazioni infquesti seltimana, e com-| maggior condiuvato dal poco deposito cha , 204 — |'ivodita faina GUN 64112 |Mobiliare 18094 
preso por la smaasima parte merce di-|«bbiumo. î La aziool Credito Mobiliare si contrat. 50 — |ramo 4I78 4814 |meodita Italim —63ì;3 629 
aponibile sì per qualità Americana, che| Cercali, — La debolezza degli eaterì l arono a 887, 598 — |Spagonolo 3234 3278 |Tatiochi n — 
4 NOS REA PIE IA : 7 


Lo vendite dei tessuti 
‘nunzio fusitisajme. 














e Glati conti 























(mersati continua a manateere la alma 


i prezzi praticati | nell'antece 


Ogoi detcutore di grani sì mostra 





vi aa dh sperare dei mi- 
prefer 

Poi operare. nei 
oggi continuano a presentare larghi van-| 








ese Veodita ‘'arono :...e;| Sù altr 
nccondiscendere alle e 


ratori, perdendo, du 2$ a 





rice 500 (1 















Marenghi da 21 
Sconto è per 0/0. 








vealizzaro onde | 
bancarii ‘che Vin 
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Le aziobi Meridionali da 417 a dit. 


sella d'iateressante x votare, 
breve Jettera: n 100, 10,, danaro 


«2%. 








Camibi sopro Frunoi la vista 
n Lovidra a tre mesì 
n° Fraicoforte a tre mesi 
n° Vienna a tre mesi 

1 pensi d'oro da 20 fr. 

Sconto 4112 per 010. 


oro ar oggi 


+ danaro 





tottio a 70 per fine mese. 
1.20 franchi a 2318, 





Borsa di Firenze — 9 di 













Ore 3 pom. — La Rendita chis i 








ia Porigi, 9 dicembre, 





EC] (Chiusura della Borsa) 
2eopiga 8 
224 — Rendita francese COMIT) 
2117 |Rendita Italiana 68.45 6690 
Ferr. LombardonVenete ‘415 — 465 — 
'Obbligus, idem dio 2 
(Ferrovie Romano 
|Obbligns. idem 





ferr. Vittorio Ex 
[Obbi, ter. Meridionali 





icembre. 















INPIRGO DI CAPITALI AG 47 4% PER CENTO 


CONTRO TPOTECA 














Phiesnieo 


pai hi 
BANCA GOVERNO AMERICANO D IADURAS 


i deal HDI 





Woribo (ve 5) — La & 
matita compagnia ros 
di Torrie AL Coste reppre 





COMMISSIONE 
ED INCASSO 





foni dello frroste dillo Bilo fr. 50 norimo 


Noudila di ditte ebbi 








(Lettera. m piccolo). 
Werbîmo (or 7 34) — Ls 
‘taatieatica compeguia Perac- 
<i rapprecenta f 


Estratto del Regolamento 

Queste olibligazioni tisnno diritto all'intireste annuo di like 20) parate per 
Lhlbre) ed i iravorao i 

e.19 gusto), fatte a l'arik 


iogtro (I marzo 0) 1 





Nite 900 in oso, fer vs 
I Gaverno di Honuw al obblign di fare (Ot 
Litigi, senza biposgi nò dediicne di sur. Fase tono garantite con prime 











Mtonnini (re $) — La comipa 
compagnia piemontese di T. 
‘Milone e F. Ferrero rappresen- 


tensuvia Intra-oceanica è ji 

Mederime velizono moltie dolfo Il loro rimborso rim 

‘aventi diritò Al-torzo dei redaito netto dell 

"Pali obbligazioni i lire 900, danoo dunque il: 10-per' cento d'intei 
SR ergo il riniborao ma n 

Sa destre quite rimiorette; vitro alle prefeite naioni di 

Sì accettano anche versamenti ratcali e me 


sh Alia Francia, Inghilterra e Stati Uniti d'America. 
iazzate (ia Azioni di godi 

litica Ferovinria, prod 

«sse netto, pin L, 7 44 perl 

la delle Ti anbmatiti in cai devono 








ter: 
"7 canottiè deli Po. 
— Balbo (ore 8) — La coni 
compagnia. piemontese Salus 
© Ardy rappresenterà: 
Ta Ghita Via: 
Altieri (re 7119) — La conica 
sompagnio. pisontese di 
i rappresenterà: 





cento annue, ti) 





i; ma di tire 52 ciascuno per 4 mesi 





Itivolgersi nlln Banca sulndica 
ione e rimborsi, mot 





XL. Bernardi, via Ron, N 
idoli agli interessati 


‘sì valora nazionale ed estero. 


CARLO MANFREDI 


TORINO — via Finanze, 1 e 3 — TORNO 


ia all'AWergo Centrale 


Ingrandimento dei Magazzini 


con saggio dali Porci della 
Miei fecanto all'Albergo di 








INB, Si compera e vwule qui 





484 





Da affittare al 4° gennaio 


bello ed elegante alloggio 
il piano gerneno, di 6 camere, a0]- 
|ialeo. e’ cantine: visibile dall'una 


si presenta colle mari: 
Romi altrateeso i secoli. 
Domenica ect divrmaalle ref 
—r 


Piazza Bodoni 


nella citti'dì Torino © 
Settimana soltanto. 


ia, d'Anatomia, e QUE: 
tnologia, del Bonlerata SCAAr 





Ditigerai nl oreinaio, via Fabro; 


Da affi:tare 























To restituzione delle ti 
Questo Museo sì conipone di 


i di ‘1000 soggetti e perzi, fra 

uali l'esposizione del fratelli 
i 'Riconosciuti da tti 
come il più grande fe- 





Da affittare 


AL 1° GENNAIO 1872 


» n ciel 
Novità, fantasie e sorprese per regali 
— —_ 
Sorprese con musica 
Mélodeons.a cilindro 








bomeno dell'universo. 
Vinibie tuti i giorni dalle ore 
10/691 mao nilo ere 10.01 
cla. persone solamente 
0:90 Anni compiati. 607 





Oggetti per tocletta 











VASTI LOCALI 


‘ad uso” labaratorii; ufdeio (o. ma- 
[fhezoni da alitave al presente, 





Incanto mobili 
Via Accademia Albertina (Bor- 
ronnovo), pinno nobile, porta 








PER LE STRENNE 
È un grandiosi 


\'TRASTULLI 


in ogoi genere, 
tema Froebet). 
Giuochi di società, di pazienza 
e di prestigio. 
Carte da giuoco d’ogni genere 


MASSIMO BUON PREZZO 


Hienco di alcuni articoli 


Si compra 
to contanti quale, geni di 


mODINI o andleoli oh siti 
MODIiala da vendita a pubblici 


JI giorno di martedi 1 dicem: 


sortimento di 

orer2 alle Si pom. 

l'asta mobili sprechi, apenterie 
nie, ervizi por- 


nl Tempio del Valdesi. 
el altri crittii; (ect 


Bigliardi 


tile del cuffs Londra, vin di Po, 








‘li mogano); coperti 








i e dilettevoli 











Galore vin Nuoviyie 
Torino, 90) novembre 15 











Si notirica clie au ‘instanza. del 
Pio instituto Il Ritiro delle Orfune 
utabilito in Vercelli, in persona 





[Gieio, 10 via Lgrantie, numeri 3, 
‘Alle ore 10, noti 








ii ‘Oribuaito civile 
di Vercelli cor sun stated 2 
tore STI, autorizzo, lei 


ti Chieri © nello stu 
icritto sì procedera Par LI iamero e dl 
Mediante apposita ast A bniaivogtia grande stabilimento di credito 
N lodata fn dorino @ per: cui 
\centro della ci 

"siopale 











elezante portabigitetti. imitazione. cuoio di 


{oro di Stroppiur , filettato in oro; con fermaiglio 





in detto comuue ed. ora 





reddito antuo di ciren L. 600. 

L'asta sì uprivà în base di lire 
‘000, e per te relative. condizioni 
far capo al notaio sottoscritto. 


odieito i + 


Borse per rigitora (0045) cor [derevale uni 


ture in metallo dorato, L. 7. 
guernite in set 
in cuoio di Rus 


cio di graduazione sul prezzo rica esterna è guor 
omumettetilo, pes l'inittu: 
i medesimo il sig. giudice 
Sehiaparili, ordino 
loritti di depositare 
Alla cancelleria del. tribunale. fra 
giorni 30 dalla notifica ed inser- 
loro domande di colloca: 
ione e titoli relativi, è el rela 
lato ‘veline siatato i giorno 
‘27 geanaio venturo 





mento, ivi cutti diminnitono specialmente. a motivo che 
Fifare le lvcazioni poso Opus 
tento del sesto porcamdo 11 fi 





Alettato in oro 
L. 15, imita 





Not. Carlo Gilardi 1. e. 


Incanto volontario 
di una casa in Torino 


Neliostadio delotaio Bonaeo 

piano 1° alle re 
Hel 45 leer cor: 
incuoto per Te ve 
dita d'una casa w due piani gite 
Î terreno; ‘a ‘Torino, stione Mos- 
seniio, va Giulio, N. 91, di solida 

‘o di Ub seddito di 





® fermaglio dorati 





Seatole per fazzoletti, colle Sed 


bulgaro L. 12, imitazione L. 10. 
icessaires da tavoro, da L. 2, 3, 5.210. 
per fotografie, in pelle, logati all'inglese e 
per 30 ritratti, a partire da L. 
lo — Albums di lusso 


quernizioni, în 









Destini subili si eorrauo 
in vendita fn sette N 
piezsi @ ‘condizioni. apparenti, dal 
Felativo bando visibito presso l'ut- 
ficio cel cansidico sotto 

Vercelli, © dicembre 1871. 





ed a musica, da L. 


Sapone Windwor, vero ing] 
3 pezzi, cent, 7 

Sapone reale Thriaace di Violet, Li 1,75 al pezzo, 
@ 3 pezzi Li 5. 

Estratti di Atkinson, L. 3 caduno. 


BIGLIETTI DI VISITA 


Nuovo sistema perfezionito MAGAND 

o; lipografico, incancellabili 

Riuscita la più perfotta — Consegna immediata 
Lire ® il 100. 

relativi Cent. 8 il 100 

fantasia per augurio L. L 


MACCHINE n CUCIRE 


vere Americane 
(@llua Howe Janior e Wheeler et. Wilsun) per inlustrio © famiglio 
Garanzia di & uni 


MACCHINETTE A MANO AD UN FILO 


‘perfezionate e garantite con cassetta ed accessorii 


LIRE 60. 
1 cataloghi © prezzi correnti si distribulscono GRA7IS | 





se di Cleaver, picchi di 








Lrusto sì aprir sul 
/600, ed ‘alle condizioni di cui 
pil tiletto d'oggi. 
Torino, }° dicembre 1871 
‘4758 Notaio Lorenzo Benaonsta, 








‘Con atto în data delli 4 dicem 


ragno specialmente de 
Horta nella fore dell'art. 141 del 
'odice di procedura ci) 

nor Mario. Francesco i 
nte In questa ei, ora d 
Ci, residenza < dimora ignoti 
copia di estratto. di venale. d 
Mlenza, ga cui ri o 
Lione di debito tatto dalla Societ 





SCADENZA DI FATALI 
Con vitto, il 19. corrente mese 
ine utile per l'aumento 
‘prezzo di L. 79300, 








) atata deliberata 
ibcanto d' dicembre; ro- 
(gato Marietti, avente suudio in detta 


RICERCA. 


tini segreto don 





Vore della inttan 
Piacenza, vedova 








ite Mom liata ci 
nell'utticio del cas 
'enpio Innocenzo Rici 








ENVELOPPES 





fata, mum. 1, ed il rinvio alle parti 

pis l'ulteriore corso delli 

Avanti la pretura di Monviso, 
mza delli 11 (corrente, mes 














diri lo aiperaio 
SLA mesi, pltro ni ve 
lateresammento ‘discreto. nesl 
fatto dell'utero: 

Pella somma depoiitata ni paga 
Jviflarente del @ per cento ) eso 








Achille Qalderini, 








quencenconeonc0=est 


VETRO LIQUIDO 


1 più adatto per accomodare 





Barbera è Compugi 
nesta società ebbe 
ino novembre alto e tre da 
n al 9ì dicembre 1: ‘0, ci 

node in questa citt. 
“Torino, 30 novembre 1871; 
Tucilla vedova Rox 
Zavattaro Giuseppe. 
Larbosis Nugealo. 














dala pai ie i meri dalla Garin ferpriaia Grassi 


‘sn forza motrice di 





IN SUSA=ES: 


vendere anche con tuite Je macchit 
‘colose. Ed affilochage, così 
achiarimenti alli 





150 cavalli da 
inerenti alla _tergitura mecca» 
‘par laxo artificiali 


ige. fratelli VIGNA, via Bar. 
3150 

















er nrrnrenrr nre neri 





Casa fondata nel 1830 


PIANOFORTI ed ARMONIOM 


dalle vit rinoualo fal briche. nazionali od estero 


per vendita e holo 
Granle Laboratorio per 
Azuionium, Atpie, ecò, 


Fratelli MARCHISIO 





uri! di, Lanotorti 





| 7 
‘Torino, via Rossini, 8.6 10. 


Bomuay via Vrattina, 194 0 1950 vi 





rssscieecozeseoneseo —1i1- cesosssasssizoce0o»o 


Fiivosito dai ari 


i LEGNAME DEL HIROLO, cc ui 


tutto i prozst ridotti senza tema di concorrenza. 
XL. Auchentaller, via Juvara, N. 4, Porti Susi, Turino. 
rossssrscostcaeseseoreiseseiznecesecanestoneese: 





Mario de’ Fiori 
num. 102. 4872 var 





NOTIFICANZA. DI SENTENZA 

Con atto d'ogxi dell'ascivre Bio 

tro Fareerd, ddecto al tibuivite di 
1ci0 di 

















HA conii 
dente rali tici di 
tore tap Gollt Giuali 
udio 10, natfcatà al sue (ALE 
seco Aotloco con di ‘spione 
Gabi log it ice (Rca 



















il #8 novembre 0 
dite oiitenta, porca 
Me abi, pacata ll i 00 
ferite x 12/000 piee dui. dl 
la a fjuedizione di 
colli mervi lare nic sjuse 
Fiddicio,  seotenze cho fi Melia 
fit protelsorinmiente cso-uturia. 














Ta notilicanza (aneitote eno 
fon son dl dito; degli 
iO re 142 de Msetic Si 










Gioi pi 


> NOTIPIOANZA 
edili $, del meio 
"Forino, io. Gluvnoni 





ii 
neoxco Seralino uaciera detto 





Società Italiana di Lavori Pubblici fra Borgossoro, rendo 





L'emi»sione delle Azioni liberate del primo 


decimo ha luogo dali’11 nl 16 corrente. 
Torino, 7 dicembre: 1971 








Sottoscrizione alle 10,000 Azioni 
DELLA 


SOCIETÀ DE LAVORI PUBBLICI 





La aziohì atala vottoscritia il G! corrente ascendndo) a_N. 3,1% 

Un proporziune del ripurto rieuliv in quattro è tre quarti per mil 

‘A tenore del I’rogiuzami la soltascriziuni tot sccedenti la 

sino percio mimuliate; ed i selutisi versamenti 
ut 

eccedenti 














er do sottoserizio 






ne dall) 





Tubino, 7 diese 





li Sindacato, 


FABBRICA PREMIATA © 


di materiali io Geimento; nuovo sistema di copertara n tegole piane: | 
i Toreaze, Ghiese, Cappelle, Camere, Sale | 


Pavimenti 
Cantine; tutto della massima solidità, Bellezza, come 
patterza è durata. 





NATALE LANGE, via Juvara, 8, Porta Susa, 4076 | 





EMICRANIE E NEVRALGIE 


Paulina Fouraier 












ndesuigie, de Quatiotgie gli qpasiii, A remmatitini © sopratutto: le 
etstorinte nelle quatto 

tuo Lo 1100 fa seatoli l'inventore È. Fouenier e Cv 
lutmaciati Rue d'As ou Sì Honors, 4; Miliuio da A. Manzoni è Cr | sen 


via della Sala, N. 10, e palle farmncie 








PALAZZO BOLMIDA 


edi 38 corrste si compie il termine. utile per fare. l'an 
sto a Li 503,200 n cui (0 dolberato (il palax9 gia Duri 








ddu messo gian 
LA delle sue nile 





Svaventiral. ad. vo. 


idabbe ippropriati 
Ji Came 








fomarereiv è la -Banca N 











fa perizia giulicile 





to perché 
favorevolmente: JI ‘prezso di eluseun alloggio sia de alc 





jnta la Capitale, di 
0 a L. 587,000, avi 





alone dei Tondi pubblici, e lontano dal rappresentare l'eltettivo cum 
165 






NATALE LANGB isti aioes 3 


squadratura ; voro Cemento di Ger- |P 





ti di lusso — Doghe rovere, spaccate, 
Prezzi ribassati, — Concorrenza impossibile, 2748 





IMEIIEIRICIRICIRIICIRIICIIIRIICICIICI A Soto 


e 
AVVERTENZA, sio nie REVISTE a (do ii 


» 
‘Mg BICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarlo, 


36 lavitiamo 11 pubblico a provrodersi ESCLUSIVAMENTE gg | up: turi 


irdeso Ti nostra Casa a Torino, oppure presso i nostri 
ivend ‘torl in tutto lo città del Regno, esigendo 





LI 






























rimedio infutnvite per: commtieia. le 


‘Taricco in ÎPorino, pinzea Saf 
sario d'Italia, 4308 






he vinto Ulificilmente trova 
imo trovandosi nel 





ra Tcechis constata che li redulto 
| L. 43,000; quasto reddito 0 suncettibilo di un consi: 
Ji bello altra localit situate altrectanto 









vedo ni 





toto vere nel giorno 7 corrente 
(i 






seidenen e dimora ignoti, 
roleriasi. sh signor 
to. mandamento di 
pio data 86 monta 
alti, alia forma Voli dell'are 
14) del sodi di proc. civ, mediante 
‘lesione di fut copia Ki. porta 
sten di detta retta il 
lico Ministero presso. questo. tri 
bimale. civile € correzioni 
fine sentenin senno gu 
A lcotato di nibizione 57 ottolie 
tim scorsu'colla condinmi di eso 
[Stechi nello spese doli giudizio li 
nidace in L. #8 DO IolUrO iI. costo 
[lola sentenia, ava notiieanza "ed 






























dell'usoiere Luigi 
sall'inatanza delli signo 

ile fell Qupnone, residenti 
în' Asti, con domicilio letto presso. 
il loro procuratore eavsidico. capo. 
Multe Uavia, notificato Al elguor 











Perni, di rev de 
inieiio è dimora ignoti, il'ricorso 
necessa decreto di sequentro 





fn ilata © dicembre. corrente dello 
illino sig. pretoro dî Torino, see 
ina Motivi, 

‘commercio di. ‘Torino, ullé ore 2 
pomeridiane del 19 correnta per la 
Sonfermia 0 ‘revoca. del. sequestro 
‘Forino, 7 di 




















Siate atoiimiona To Baci nie | AUMENTO DI SESTO 


LÌ tribunale civile, di Susa con 

sica in data di deri ha. dichia» 
to î) deliberamenta degli stabili 
denti fell subasta promossa. da 
Bilno Aruedeo, nagorinute, residente 
in'Stna, contro Ouinud Luigi; resi: 
[dente fin Onbx, ci 


Ti lotto primo, per' il prezzo di 
GIO. 





















fi lotto secondo per il prezzo. di 
1 100. 


Ti lotto: terzo) per; 1 prezzo di 





Ii lotto quarto per il. prezzo! di 


Loro. 


Il termine utile per fare l'aue 
tento scade col giorno 19 corrente 
tdi 

i Out, 








Lotto 1. 
a fa Ville, casa cun ‘cortile, 
‘dira 2, (cenci SO, contenti. a le 
vanto la via. pubbli 
[Gioanni Erancesco Ti 
Rey, ‘a, sera_ lì Rochaseous e 
noite Francesso Andrea Peron: 
[Gabua di Gionnni 
buto regio di È 
Lotto 2. 

Ivi, i Penveil, prato di 
[60 contiare, coerenti n Tevatto la 
grande stado, a mezzadì i signori 
ertour e li eredì di Giovanni Bat, 
fa Olgona ed a notte li eredi di 
Slafno “Roux, col tributo regio di 
Lara 
























Ivi, yi li Casetta, rato; di are 8, 
‘cent.'40, coerenti ‘a’ mezzodì (Gio: 
vanti Battista Ravio]; a levanto JE 








Hip team ea ttt gli rs 
aigi Rand, col tributo. regio 
|di cent i si 








Lotto 4. 























‘sempre lo scatole portanti Il sigillo ed etichetta della ® | _1,;, sila regione Deriter Si 
Xrsion Ripi ate di ar ole 
| eovsenti” & levante” Vittorio 
x» NON PIU' MEDICINE BE |Fetronionbua a moti gl credi dl 
72,00 argini molino la dl farina igitca lo 96 [Giovani dita Tuud ci gere 
* DÙ BARRY DI LONDRA 3 [regio di cia 18, 
Sara, ‘7 dicembre 1871. 
#REVALENTA ARABICA==— <= 
ME Guarinoe radicalmente le cattive digestioni (dispopata, gastriti), 36 | 170 —SUBASTAZIO 
Magri chez abile, cao rp ni Rio s @ Pubbl.) 
eran gondezza, capogiro, ronzio d'erecci, acidità, pitlta; gg | _\lbuienza di questo. cribunale 
38 splenit pap SOR dip psi, dolo era grab E | ile latino i dicrmbce pe 





to, peri, ma 





To dal i 





Qq sordi cose e bile, ins 
tosse, oppressiooe, sue, catarro, bronchite, tia (con 
‘arazioni, malizcobia, deporizente, diabete, reamati 

sbbre, laterla, vizio! è porertà del snzigue, idropisi 
lidi colori; macazza di freschezza sd energia. Eten è. pure 





ita 









si miglior corroboranta psi facciali duboli è per le person de BI 


ou stà, formasdo buosi muscoli e sodezza di carmi: 
6 Roonomizza 50 volte {l!eno prezzo In altri 
di un 'cibo ordinario. 








1a scale del peto di 6 hl n, 2/60; 12 a, fe. 4 
Matte i hl e 180 00; 6 nl e IE cd 
Ris 


incori, ogni di- ® 
cani 


aio); gé | Bamico atitn 
‘ita, 8 | Giotazii fu Da 
fia, DE 1 


% 


‘simo, ora 9, sopra 






[Baracco Set 











ic, da Sonia; 
coriaza degli 
Le lotti 
‘oggi ton 


tealogo vani 
Fou territorio. di SYsano 





1 creditori inscritti, od altrimenti 
Interestati, sono ingiuuti ‘a presen- 
tare alla cancelleria del tribunale 








‘Anche la AVALENTA AL CIOCCOLATTE, sostole @$ [1% 1010 documentate, domando di 


‘ tavolai 12 tazze, fr. 2 
48 tazso, 8 ir, 


# DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino. 


DEPOSITI ® Torizo è presso | prize 
38 cisti in ava Te cità dol Rogno. 








®% 
MARRAUMMMBAAMITICICMICA MII CR MMI Toric 





j; per: 24 tazze, fr, d 80; per gg. 


i droghteri è farma» gg 





collocazione ira 30 giorni dalla le- 
lo siguticazione del bando mer 
mo, 
Alba, 3} ottobre 1871, 
Ricca sost. Sorba pi c. 











Tip: Gi, Pavalo 0/0, 


an i 





